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CESARE MAESTRFTENTERA' IL RICOPERÒ BELLA SALMA? 

Toni Egger e il dramma dei Cerro Torre 
•Quest 'anno alpinist ico d e -

v'essere^ u n o ^eì-più r icchi di 
successo. Voglia i l . S ignore 
p ro t egge rmi , e accompagnar ­
m i p e r t u t t e l e ' vie difficili 
che percor re rò . Siamo c rea -

, ture del nostro ' C r e a t o r e e 
ammi ra to r i del le merav ig l ie 
del la_, .Natura, che .-„Eglì . h a 
Creato ».̂  Questa. Ùititrodùzio-

, n e al ^diàrio dj Toni Egger , il 
cattolicissimo a r r a m p i c a t o r e 
austr iaco, i l cui corpo r iposa 
a i p i e d i d e l Cerro Torre , L'im­
possibile montagna, come e b ­
be a definirla Lionel T e r r a y . 

« I l ".Torre — scr iverà a n ­
cora Egger — è v e r a m e n t e un 
m o n t e fantastico, u n a e n o r m e 
to r re di g ran i to . l e cui pa re t i 
s embrano tagl ia te da u n a la ­
ma.' L a p a r t e supe r io r e ' è , co­
p e r t a di ghiaccio: è u n a to r r e 
con -pareti a- picco che sale 
dai ghiacciai a quòta lOOÓ, si 
e leva fino a l la ve t ta d i 3128 
me t r i e sfreccia nel cielo de l ­
la ' .Patagonia »: ' 

Toni Egger era un ' a r r a m ­
picatore come pochi ed E n r i 
co A b r a m che gli fu maes t ro 
e compagno di cordata, ebbe 
a d i rmi che nel mondo a lp i ­
nist ico e ra un'eccezione. N a t o 

Toni Egger in una delle ultime 
fotografie. 

a Bolzano 1 il 12 se t t embre 
1926, t rasferi tosi tredici ann i 
dopo con 4a sua famiglia m 
Aus t r ia a Deblant presso 
Lìenz, affrontò fin da g iova­
nissimo^ le pa re t i ver t ica l i 
del la sua val le é 'p iò l - tut te 
quel le del le Dolomiti e l e p iù 
difficili vie del le Occidentali . 
Ar t i s ta in ghiaccio, perfe t to 
ih roccia. In coppia con C e ­
sare Maes t r i dovevà-.poi co ­
s t i tu i re la cordata per fe t ta : 
due scuole^ due carat ter i ."Im­
pulsivo e creat ivo il p r imo, 
freddo e calcolatore il s e ­
condo. ~ 

; F u il caso che li fece i n ­
con t ra re ne l 1956 alle Tre C i ­
m e di Lava redo , il banco di 
p rova de l sesto grado, la «te­
si d i l au rea > dei feandi a r ­
rampica tor i . Si ; conoscevano 
pe r le ' re laz ioni che e rano 
s ta te scritte" sulla, loro i n t e n ­
sa a t t iv i tà e l 'amicizia fu {ire­
s te "fatta, m a neri e rano m a i 
s ta t i l ega t i dà l ia stessa corda. 
Ques ta doveva poi unir l i n e l ­
la conquista- del la m o n t a g n a 
patagonica, nja doveva e s ­
sere spezzata da 4 n a .valanga 
di ghiaccio che t rasc inava ne l 
vuoto fino ai p iedi de l l a -ver ­
t ica le p a r e t e del .Cerro il fo r ­
te iscalàtore austr iaco. '"!,;• 

Ecco da l d ia t io di ' Cesare 
Maest r i le fasi più" d r a m m a ­
t iche d e l l a conquista del 
Cer ro : 

« I n dieci giorni di con t i ­
nuo e massac ran te lavoro r i u ­
sciamo ad ins ta l la re t r e ' c a m 
pi. II "primo al la « L a g u n a 
Tor re » a 750 m e t r i d i a l t i ­

tudine , i l secondo ai piedi del 
« Mocho » a quota 950 ed il 
terzo a 1650 metr i , un buco 
di ghiaccio esa t tamente a 200 
met r i dal la formidabile p a i 
re te che ci sovrasta, lUgiornci 
9 {gennaioJJ959J^tòminciamò 
il du rp ' " l avo rò "di " 'salire- e 
scendere ''-per.-la -.-parete E s t 
a t t rezzando con corde fisse .i 
me t r i 'di pairete ch& fatleo'sa-
men te conquist iamo », , - < 

Poi d u e se t t imane di tem7 
pesta e qu ind i ' r ip resa della 
lotta. I due scalatori sono d e ­
gli ar t is t i , acrobat i nell 'af-
f rontare i canali ver t ical i ' di 
ghiaccio, i d iedr i d i rosso 
grani to . E ' u n lavoro sf ibran­
te, la fatica b ruc ia ogni ener ­
gia. I l 30 gennaio pongono il 
bivacco a 250 me t r i dal la ve t ­
ta . E ' u n . buco d i . ghiaccio, 
una t a n a pe rche il vento che 
soffia senza sosta, d i s t rugge­
rebbe la p iù minuscola tenda. 

Al l ' a lba u n a sorpresa .che 
li spaventa . F a caldo, il vento 
dell 'Ovest "ha preso il soprav­
vento è la cor rente d 'ar ia ca l ­
da scioglie, come fosse u n a 
f iamma, il ghiaccio e rende 
pericolosissima la montagna . 
Ma Cesare , e Toni par tono pe r 
l 'attacco finale e superano ì 
pr imi sessanta me t r i di ghiao 
ciò ver t ica le . Dopo alcune 
cordate ( tesare sente l 'urlo di 
gioia del l 'amico: la vet ta! 

« Le quindici del 31 gen­
naio -— scrive Maestr i nel 
diario — u n improvviso e cal­
do vento 'del l 'Ovest fa scat ta­
re ad u n a - a d una le t rappole 
che salendo abbiamo lascia 
to aper to lungo la paurosa e 
r ipida pa re t e nord-oves t . 

L 'al t i rhetro segna 250 m e ­
t r i o l t re l a quota conosciuta 
della cima del Torre . Non c'è 
tempo d a perdere . Assicurat i 
con piccozze p ian ta te ifonde 
nella neve pe r non essere 
s t rappat i da l vento, facciamo 
sventolare c i n q u e piccole 
bandiere : l ' I t a l i ana , l ' A u -
striacgj.^, l 'Argent ina , que l la 
del ia ci t tà . d i ' ' T ren to e_ la 
f iamma del ia Società Alp in i ­
sti Tr ident in i , e poi veloce­
mente le solite cose: fo togra­
fie, t r angug ia r e in f re t ta l 'u l ­
t ima scatola di f ru t ta scirop­
pata , scr ivere su di u n foglio 
i nòs t r i nomi e deposi tar l i su 
questa -cima di ghiaccio ^ e 
scendere, scendere p iù veloci 
possibile ». 

Raggiungono a sera il buco 
di ghiaccio che li h a ospitati 
la, not te precedesnte. .Hanno 
vinto, m a m a n c a in Iòro^.5la 
felicità. Sanno che'Cosa li>'at-
tende più^in basso, ora che la 
montagna prec ip i ta in cont i ­
nue va langhe e pare* debba 
disintegrarsi . A l l a , sera ; del 
1 febbraio ' .sono •; discesi d i 
qua t t rocen to , m e t r i e h a n n o 
raggiunto la Forcel la . I l r o m ­
bo delle va l anghe e il s ibi­
lare del ven to r e n d e - inson­
ne la not te . Il 2 r i p r endono 
la lot ta e al le 19.sono ormai 
vicini, a cento m e t r i soltanto, 
dalle corde fisse che p e r m e t ­
te ranno lo ro 'd i calarsi veloci 
e sicuri f ino a l la base, sul 
ghiacciaio ove è posto il ( j am-
po H I e Cesar ino F a v a è ad 
at tenderl i . . , -, 

',i Decidiamo ;dì passa re la 
.notte sul bordo dest ro del 
piccolo neva io pensi le . P i a n ­
to i, chiodi ad,, esi),ansione e 
cominciamo a scavàre , i l buco 
pe r passare la not te . A Toni 
questo 'posto non s e m b r a . t a n ­
to sicuro, vuole v e d e r e a d e ­
s t ra più in basso, dove crede 
di i n t r a v v e d e r e , u n luggo p iù 
comodo.' ''* ' ^ I 

-Mentre-lo ca lo , -ar r iva to ad 
u n a ven t ina di m e t r i da me, 
u n r u m o r e assordante rtii fa 

a lzare il capo; u n ' enorme 
massa di neve e ghiaccio si 
stacca dal la cima. Ur lo : « A t ­
ten to Toni!» e mi appiatt isco 
contro la pa re t e . 

' U n colpo sordo,-la corda si 
t ende . Toni è invest i to e co­
pe r to dal la va langa , u n pez­
zo di-ghiàccio «lo colpisce., a l l a 
te?ta. ' ' ! 

L a valanga cont inua a ca­
d e r e con sempre minor forza, 
f inché solo pochi pezzi di 
ghiaccio passano •. f ischiando. 
I l piccolo nevaio è stato l e t ­
t e r a lmen te spazzato. 

Chiamo Toni, nessuno r i ­
sponde. Non ' r imane nessuna 
speranza. Mi rannicchio ne l 
mio '. buco d i . n e v e . e aspet to 
che passi questa" not te t r e ­
menda . Doman i forse sarebbe 
s ta ta la vo l ta m i a ».. 

Dispera to , Maes t r i non p o ­
t e v a pensare all 'amico a b ­
bandona to ih ' que i ghiacci e -
t e rn i e nel le cer imonia di 
ch iusura del Fes t iva l d i T r e n ­
to, m e n t r e le m a n i appog­
gia te alle spal le del la m a m ­
m a di Toni Egger , r icordava 
il sacrificio de l l ' amico, con 
voce ro t t a da l la emozione 

chiese a tu t t i noi che gli fosse 
da ta la possibilità di r i t o rna re 
laggiù, a i limiti del la P a t a ­
gonia, ai piedi del la f i amma 
di grani to , per ce r ca re i l 
corpo gelido d i .Toni , p e r r i ­
por ta r lo fra noi, a sua m a ­
dre , -ag l i -a lp in is t i , t u t t i . . . ,5; 

J'^'Ora,• ù ' r i i tamenté 'al ' c ap i t a - ' 
no degli alpini Claudio B a l -
dessarr i e agli amici del la S e ­
z ione-de i C.A.I. di Buenos 
AyreSj-il j« ragno;delI© Dolo­
mit i » sembr3|rsìa;~ p p ^ s i m o f/f 
alla pà'rtéhza.«lA.ugttiSaino" che^ 
questo suo umano e generoso 
ten ta t ivo possa avere il m e r i ­
ta to successo, ma solo u n , m i ­
racolo po t r à consent i re a l 
sopravvissuto.del Tor re d i r i ­
t rova re fra quel le m o n t a g n e 
di neve e ghiaccio iL corpo 
di Toni Egger, l e cu i paro le 
scri t te ne l suo diar io ; sono ^̂  
oggi di-ifentate u n a dolorosa 
rea l tà : • Ringrazio- Dio che 
pe r t u t t a la v i ta mi h a con­
cesso di essere u n uomo che 
h a sempre senti to l a nos ta l ­
g i a » . . E la nostalgia p e r il 
g rande Cer ro lo h a d is t ru t to . 

Alfonso Bernardi 

Gli accademici al Passo Sella 

Il Cerro Torre - La linea tratteggiata Indica la via seguita da 
Maestri ed Eg;et;$ia crocetta segna il piccolo nevaio pensile 

ove è jstato travolto l'arrampicatore austriaco. 

I n concomitanza col r a d u ­
no, degli I s t ru t tor i nazionali 
di alpinismo, n e i . giorni 26 e 
27 se t t embre si è svolto al 
Passo Sel la il convegno degli 
alpinisti accademici, al quale 
hanno par tecipato u n a qua - i 
ran t ina di soci appa r t enen t i ! 
ai G r u p p i Occidentale, Cen - j 
t ra le e Orienta le . i 
, r D u r a n t e tale convegno si 
sono discussi i m p o r t a n e pro;^ 
blemi r iguardant i " l ' evoluzio­
ne del l 'Alpinismo mode rno 
ed a l t r i ineren t i i p r o g r a m m i 
a t tual i e fu tur i ,dell 'Associa­
zione. •:.•; -Ì; !•• ;-•,_• •-'.•••'• , ;•;! r : 

I l p re s iden te Car lo Negr i , 
dopo ave r r ivolto u n saluto 
ai convenut i ed u n r i n g r a ­
z iamento a quanto, nel l ' im­
possibil i tà di essere present i , 
hanno invia to la loro adesio-: 
ne, h a b r e v e m e n t e r icorda to 
quei colleghi che d u r a n t e 
l 'anno in corso sono decedut i 
in seguito a ma la t t i a o a in 
cidenti alpinistici . Essi sono: 
Mario Bernasconi d i Mades i -
mo, Genera le Luigi Masini , 
che fu pres idente del C.A.I. 
negli a n n i difficili del l ' i rnme-
diato dopoguerra , sena tore 
Atti l io Tissi, p ioniere de l 6 ' 
grado in Italia, Faus t ino S u -
sat t i d i R iva del Garda . Al le 
loro famigl ie i l p res iden te h a 

invia to u n - v i v o pensiero di 
cordoglio a n o m e di tu t t i i 
m e m b r i de l • C.A.I. 

Un sentito compiacimento 
è s ta to r ivol to alla Spedizio­
ne romana capi tanata da F o ­
sco Maraini , del la quale h a n ­
no fatto pa r t e anche i colle­
ghi Paolo Consiglio e F ranco 
Alet to , e che con la scalata 
del S a r a g h r a n P e a k di 7349 
m e t r i n e l g ruppo dell 'Hindo 
Kiìsh,- ha dato- all 'alplnisriio 
i ta l iano una nuova e b r i l l an­
t e vi t tor ia imalàiana. i • ' ' > 

Dopo il s a lu to de l vicept-é-^ 
Sideiite ler iéi 'a lè Bozzoli P a -
tasacchi a n o m e della Sede 
Cent ra le del C.A.I., il p r imo 
argomento posto in discussio­
ne è stato la r ichiesta di u n 
giudizio dei p resen t i sui mez 
zi usa t i nel la soluzione di a l ­
cuni f ra i p iù g rand i proble 
mi alpinistici del le Dolomiti . 

A questa discussione, ol tre 
a l p res idente Negri , ' h anno 
preso pa r t e con caloroso i n t e ­
resse gli accademici Aste, 
Balzola, Bonacossa, Bozzoli, 
Buscagliene, Cassin, Degre -
gori, Fenarol i , Floreanini , 
Grazian, Leonard i , Masciadri , 
Merendi , Pisoni , Pra to , Orio, 
Soravi to , S tenico ed al tr i . 

Ne l r i a s sumere i var i con­
cet t i esposti, coi qual i si è 

"Le donne sono la'rovina mimo 
» 

Richiamandosi a questo slogan, la rivista "DEB SPIKGEL" accusa 
Claude Kogan di aver meritato la fine che le è toccata sul Cho-Oyu 
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la sera dello spettacolo 

. C o m e si verifica r ego la r ­
m e n t e pe r -ogn i - acc iden te d i 
montagna , anche l a ca tas t ro ­
fe che h a costato l a v i ta alla 
famosa scalatr ice f rancese 
C laude Kogan, e a l la sua com­
p a g n a di cordata , • la -venti-
se ienne belga Claud ine von 
der Stratten, ' sul Cho-Oyu, 
8150 met r i , m è t a d e l l a ' s p e d i ­
zione imala iana femmini le , ha 
d a t o luogo a qua lche critica. 

Anz i tu t to d a p a r t e de l la i n ­
glese contessa Doro tea G r a ­
vina, che "per f a r p a r t e del la 
spedizione in pa ro l a e pe r 
a v e r n e aSsuritó^'àiizi la d i r e -
zipne-fdopo l a ' s c o m p a r s a di 
ClaudfeKogan, è-in grado più 
di ogni a l t ra pe r sona d i e m e t -
tef 'e 'ùn giudizio su .quel lo che 
è s t a tò i l compor tamento de l ­
le d u e scomparse .^ , . 

Nonos tan te i l fa t to d i esse­
r e s e m p r e t roppo facili — del 
senno di poi,..- ^ - l e cr i t iche 
re t rospe t t ive possono essere 
acce t ta te quando emsinano d a 
persone competent i e quando 
sono basa te su dei da t i p rec i ­
si. Si può cosi comprende re 
che la contessa Grav ina , r i ­
ferendosi a l fa t to che. nei 
giorni successivi al la scom 
pa r sa d i . Claude Kogan e di 
C laud ine von der S t r a t t e n si 
è a v u t o u n per iodo r e l a t i va ­
m e n t e lungo d i ' be l tempo, 
abbia potu to d i r e che a p r o -
•trocare la loro pe rd i t a h a n n o 
concórso « l ' impazienza ed un 
cer to spir i to di competizione». 
(Ma n o n è ques ta ; generosa 
impaz ienza che h a permesso 
la conquis ta delle g rand i v e t ­
t e h imala iane , d a l l ' A n n a p u r -
na a l l 'Everes t ; d a l K 2 al G a -
s h e r b r u m 4? ) , it 

Ne l l a certezza d ' i n t e rp re t a ­
r e l 'opinione del la g rande 
massa degl i alpinist i dobb ia ­
mo invece opporci ' contro le 
cr i t iche infondate ; d ic iamo 
p u r e j malevol i , che sono s ta ­
te f a t t e . 'da 'a l t r i ; j , ; • ; . - . , -

U n esempio p a r t i c o l a r m e n ­
te ignobile è l 'ar t icolo a p p a r ­
so su l l ' u l t ima n u m e r o de l se t ­
t imana l e tedésco € D e r S p i e -
gel ». Vi si legge che là t r a ­
gedia h a avuto la s u a or ig i ­
n e ne i r« idea fìssa » di C l a u ­
d e K o g a n di d i m o s t r a r e che 
la conquista de l l e g r and i v e t ­
te ima la iane non è affatto u n a 
esclusività masch i le ; che es ­
sa e l e sue compagne e rano 
ossessionate dal la necess i tà di 
s m e n t i r e l 'affermazione fat ta 
c inquan ta ann i orsono da l 
g r a n d e sca la tore tedesco P a u l 
P reuss , secondo cui « la don. 
na è la rovina de l l ' a lp in i ­
smo » ; infine che dopo essere 
r iusci ta a sa lvare a m a l a p e ­
n a la pe l l e in u n a p receden te 
spedizione al C h o - O y u (da, 

lei t en ta ta ne l 1954 col f a m o ­
so alpinista ginevrino R a y ­
mond L a m b e r t ) , l a Kogan 
avrebbe dichiara to r i p e t u t a ­
m e n t e : « Voglio far v e d e r e di 
saper v incere con de l le d o n n e 
sole, dove, con degli uomini , 
avevo manca to la m è t a ! ». 

. La r iv is ta germanica non si 
è pe r i t a t a d a l fare de l l ' i ronia 
d i pessimo gusto su quel le 
che ch iama le « arhazzoni d i 
a l ta quo ta », affermando che 
a l lorché a r r iva rono finalmen­
te al campo base ; dopo a v e r 
v i t to r iosamente resist i to a l la 
dissenter ia e agli a t tacchi 
de l l e sangu isughe sub t rop ica ­
li, dove t t e ro accorgersi loro 
ma lg rado che le difficoltà c o ­
minciavano appena. M a a 
ques to punto'.si t rovarono i m ­
m e d i a t a m e n t e ne i guai , p e r ­
chè avevano tralasciato d i t e ­
n e r conto del le esper ienze 
fa t te da l le a l t re spedizioni. 
Tu t to e ra s t a to organizzato d a 
p a r t e loro su d i una base ec ­
cess ivamente l imi ta ta : non 
potendo pe r t an to fare de l l e 
economie n é sul prezzo de l 
viaggio n é sulla re t r ibuz io­
n e dei por ta to r i , cercarono d i 
r i d u r r e a l minimo le spese 
ineren t i a l l ' equipaggiamento . 

Sa rebbe stato per ques to 
che r inunc ia rono a s tabi l i re 
u n sufficiente numero d i c a m ­
pi in te rmedi , e che si a s t e n ­
ne ro d a l p o r t a r e seco d e l l e 
r i se rve di . bombole d i oss i ­
geno. 

Riferendosi ad un c o m m e n ­
to espressamente sollecitato 
d a l dptt . Herr l igkoffer idiMo.-
nacoi ' chedi resse la jSpediz io­
n e al -Nanga i^^arbàt (e- che 
fu pe ra l t ro al r i torno v io len­
t emen te a t taccato pe r la sua 
incompetenza d a quasi t u t t i 
i m e m b r i de l l ? Spedizione 
stessa, a cominciare da l sol i ­
t a r io conquis ta tore d i ques to 
colosso imala iano , il compian ­
to H e r m a n n Biih)),:il , s e t t i ­
manale'^ tedesco affeicmà poi 
che l ' e r rore ipiùrgj^avej fu di 
a v e r r inunc ia to a comple ta re 
l ' a t t rezza tura con u n a r ad io . 
Herr l igkòffer si r i ch iama a 
ques to proposi to al le e s p e ­
r i enze d a lu i stesso. fa t te in 
u n ' a l t r a Spedizione, ne l 1957 
al. B road P e a k , sot to l ineando 
la decis iva impor tanza de i 
bol le t t in i meteorologici e m e s ­
si , da l l a s taz ione di; R a w a l -
pihdi , n e l Pak i s t an . (Da r i ­
l eva re , comunque , come a n ­
che la conquis ta del B r o a d 
P e a k sia a v v e n u t a al difuori 
de l l a par tecipazione, p e r s o n a ­
le de l l 'Herr l igkoffer ) . - \ . 

P e r cominc ia re i da P a u l 
P reus s , d ich ia r iamo u m i l ­
m e n t e d i i g n o r a r e a che p r o ­
posi to ques to i l lus t re p i o n i e ­

ri 
ì • 

re de l l a ihoderiia .tecnica d i 
a r r a m p i c a t a . i i b b ^ emesso c o ­
sì catèèorìcanìéri lé ' ì iègàtivo 
giudizio a proposi to de l la ' 
donna ne i suoi«rapport i colla 
mon tagna . (Forse e ra sempl i ­
cemente u n misogino il g r a n ­
de P r e u s s ; p iù Verosimilmen­
te aveva ben a l t ro in men te 
quando faceva 'car ico al gen­
til sesso di essere la rovina 
dell'alpinismo'.f.'!). ' ^ 

Cer to è t h e è'sistono n u m e ­
rosi^ quan to c lamorosi esempi 
comprovant i rl^n- sol tanto 'co­
m e i l grande.'-"alpinismo non 
sia affatto ùh.nionOpòlio degli 
uomini , nj^èòTjje in t a lun i c a ­
si le dònrieMbti |anp u n a m a g ­
gior resisteh^àjC-v-édi i p r e c e ­
den t i d i Erica Stagni nel 
d r a m m a de l l e : Aiguil les du 
Diable, ne l febbraio . 1938, e 
di Loikou-^ Boulaa -sullo sp i ­
golo Walk^r . -de l le Jorasses , 
ne l 1955). i i l ^ J ' (. 

P e r quan to si r iferisce spe ­
cificatamente j a l l a Kogan, si 
sa che essa ; tpossédeva una 
esper ienza , i ^ a l a i a n a che 
molt i scalatori, ,c^nsidèrati t r a 
i p iù eminente* possono inv i ­
diar le . La sua j j e s ì s t enza , la 
sua tenacità- l i^hnp fatto sì 
che questo « bc^ut de, f emme » 
(Claude misuif^va appena 1 
m e t r o e 60,, e p è s a y a 46_ ch i ­
li!) abbia sempre t e rmina to 
t u t t e le sue spedizioni sulle 

m o n t a g n e t r ansèuropee , 0 d i ­
r e t t a m e n t e in, ve t t a a sul p u n -
to cu lminan te raggiunfd dagli 
a l t r i pa r t ec ipan t i : così ne l le 
Ande , ne l 1950, e ne l l 'H ima-
laia, a l N u n - K u n , ne l 1953, 
à i Cho -Oyu (fino a quota 
7750) nel 1954, a l G a n e s h -
Himal , ne l 1955. Né si è t r a t -

in Europa 
/ le priinp (Ine 

della Spedizione 
' • ' i , ' > • • " 

La notte suh 1? corrente 
sono giunte in < ae reo a P o r i -
gi la svizzera houlou Boulaz 
e l'inglese Helen Healy, com­
pagne di Claude Kogan e di 
Claudine. van ( |er Stratten, 
le due scomparse nell'impre­
sa dello Cho-Qyu. Le altre 
superstiti della Spedizione at­
tendevano a Katmandu che 
viffpsserd-pospil lihefi a bor ­
dò' degli aerei per • ritornare 
a. loro vplta, nelle, .rispettive 
residenze.^ 

Tutte sì ritroveranno insie­
me quest'irìvernq {li monta­
gna: l'appuntàfnènto ' verrà 
fissato ira quajcfie,settimana. 
Stando alle dichiarazioni del 
la Boulaz e della Helay, sem 
bra che iL^desi^erio di tutte 
le loro compagne' sia quello 
dì ritorriare s,«ltjB falde dello 
Cho-Oyv, e diìVip,qere la vet­
ta della t dea turchese ». Sa­
rà il miglior modo per ven­
dicare,e onorare la memoria 
delle due scomparse. 

t a to di u n a semplice coinci­
denza, spiegabi le colla sua 
eccezionale cos.tituzione fisica. 

L a rea l tà è^che Claude a v e ­
v a la testa sul le spal le : sa ­
p e v a ciò che b isognava fa­
r e , s apeva cont ro l la re la sua 
s a l u t e i n modo d a man tene r s i 
s e m p r e in forma; ce lo cer t i ­
ficano tu t t i quel l i che sono 
s ta t i con lei in spedizione, d a 
R a y m o n d L a m b e r t a B e r n a r d 
P i e r r e . 

E ' volerla far passare pe r 
u n a maniaca affermare «che 
e ra ossessionata da l l ' idea fis­
sa di una spedizione ima la i a -
na esc lus ivamente femmini le . 

Si sa infat t i che l ' iniziat iva 
non è s tata sua, ma inglese, a 
segui to di una p r o b a n t e e spe ­
r i enza fat ta già qua lche anno 
fa d a . una spedizione sul le 
m o n t a g n e di Nepal . Se n e r i ­
par lò lo scorso anno in u n a 
r iun ione commemora t iva p e r 
il c inquan tenar io del Ladìe's 
Alpine Club: e ra v e n u t a a 
L o n d r a come invi ta ta la K o ­
gan, e si t rovò mescolata , 
quas i senza volerlo, a ques to 
proge t to . Logico che successi­
v a m e n t e , da t a la sua espe­
r ienza, la d i rez ione del la s p e ­
diz ione e la re la t iva p r e p a ­
raz ione siano.. ,topcate a lei . 
Logico al tresì che. abb ia p o r ­
t a t o la sua scelta s u l , C h o -
Oyu, dato che già conosceva 
ques t a mon tagna e che anzi 
a v e v a un, vecchio conto tla 
r ego l a r e con ques to < 8000 ». 

L a spedizione fu: ecce l len­
t e m e n t e p r e p a r a t a : lo s a p ­
p i amo non solo di scienza n o ­
s t ra , m a p e r q u a n t o ci è s t a ­
to precisa,tp,da. i;i.umerosi s p e ­
cialisti dej ì r i l imalaià con- cui 
la K o g a n è s ta ta in conta t to 
nel la fase ^prepara to r ia . L e 
ot to se l ez iona te 'davano t u t t e 
l e migl ior i ga ranz ie d a l p u n ­
to d i vis ta del la tecnica e d e l ­
l ' a l l enamento . ' 

C h e success ivamente vi s ia ­
no" s ta t i de i casi d i mala t t ia , 
come ad esempio, neanche a 
far lo apposta, colla scalatr ice 
di magg io r esperienza, la g i ­
n e v r i n a Loulou Boulaz, è co ­
sa che r i en t ra negl i i m p r e ­
vist i d i t u t t e le spedizioni, d a ­
to che a d ispet to d i ogni p r e ­
cauz ione non si può cono­
scere in anticipo l e reaz ioni 
dei singoli organismi a l l ' a l ta 
quo ta . • 

F a l s o p r e t e n d e r e che la 

spedizione sia s ta ta o rgan iz -
za ta_su d i u n a base eccessi-
vamen!e''"econ"dniica. 'Nòn^s'r 
t r a t t ava d i una spedizione 
leggera, t u t t ' a l t ro : i l n u m e r o 
dei coolies assunt i p e r i l t r a ­
sporto lo d imost ra . L ' equ i -
pagg iaméhto era di p r i m o o r ­
dine, lo s tesso,già col laudato 

chiari to che ' i famosi t r a p a - . 
n i elettr ici menzionat i dal la 
s tampa altr i non erano che 
semplici punteruol i già usat i 
vent ' anni fa in Valmasino ed 
in Valsalarno da alpinist i 
lombardi , s i . è concluso che 
in linea di mass ima non 
si può non accet tare que­
sta forma di alpinismo, p r a ­
t icata da e lement i di p rova ta 
capacità appar tenent i a ySiùe . 
Nazioni europee, che — fra 
l 'a l t ro — h a n n o dimost ra to di 
s a p e r s u p e r a r e ' a n c h e « in l i ­
b e r a » passaggi riconosciuti 
d i 6° e 6° sup?riore. 

P u r con ciò, nel l ' in tento di 
non svisare i principi del l ' a r -
r ampicamento puro e p r ivo 
di^ qualsiasi meccanicismo', si 
è r i t enuto opportuno prec isa­
r e che ta le forma di a lp in i ­
smo non va intesa come fine 
a se stessa, bensì come mezzo 
eccezionale da usarsi in p a r ­
t icolar iss ime circostanze, là 
dove la conformazione del la 
mon tagna non p e r m e t t a di 
fa re a l t r iment i . 

Al t ro a rgomento scot tante 
t r a t t a to in questa r iunione è 
s ta to il compor tamento dei 
cort inesi nei r iguardi degli 
svizzeri nel superamento de l ­
la diret t issima, alla Nord de l ­
la Ovest di Lavaredo. 

Gli appunt i r ivol t i agli 
«Scoiattoli» sono stat i vaglia­
ti in rappor to a tes t imonianze 
di -arrampicatori i ta l iani e 
s t ran ier i e, alla rea l tà de i 
fatt i , si è de te rmina to quan to 
segue:. 
. Gli svizzeri a t taccando la 

I pa re t e in condizioni p r e t t a ­
m e n t e invernal i al l ' inizio.del 
mese di apr i le ben sapevano 
che non avrebbero potu to su­
pe ra r l a in tegra lmente ed, è 
qu ind i chiaro come gli stessi 
con questo tenta t ivo volesse­
ro semplicemente assicurarsi 
u n a pr ior i tà : per • ga ran t i r s i 
una esclusiva in s tagióne ,p iù 
adatta^ * ^ • 

I cortinesi, . p u r seguendo 
-nei prirrii 110 me t r i p a r t e 
del l ' i t inerar io degli svizzeri, 
Lben. ..fioco... •uswfxuiJ0»Q'..d6Ue;-,., 

t t r ezza ture da questi lasc ia­
te e le seguenti maggiori dif­
ficoltà per i res tant i 420 m e ­
t r i vennero supera te dai n o ­
str i connazionali in modo 

t roppo a lungo ne i campi di 
al ta quota,. Ques to ri l ievo sa-
fébb''è*"'pè"rtihentS"'sé"'Ia"c'ata-* 
strofe fosse s t a t a provocata 
da u n a deficienza fisica, d a 
u n collasso. 

Dal l ' inchiesta svolta sul p o ­
sto dal le supe r s t i t i e dagli jbr'iilante7'con "limitalo u s o ' d i 

in a l t r e spedizioni. Falso che 
non fosse s tato previs to l 'os­
sigenò: v i e rano in Ogni caso 
le bombole necessarie pe r fa­
cilitare i l r icupero agli o r g a ­
nismi colpit i dal m a l di m o n ­
tagna. 

In q u a n t o alla radio , s i sa 
che moltissirne spedizioni 
imala iane n o n n e hanno fa t ­
to uso. C h e le t rasmiss ioni 
meteorologiche in pa r t enza 
da RaWalpindi siano s ta te 
uti l i agli scalatori de l Broad 
Peak , è possibile. Ma d a 
K a t m a n d u ne l Nepal , non p a ­
re che la faccenda si p r e s e n ­
ti nello stesso modo. I l n co l ­
legamento col pon te r a ­
dio può even tua lmen te essere 
ut i le t r a i campi in te rmedi . 
Però occorre che ciò avvenga 
a vista: t a l e è, in ogni caso, 
l 'opinione espressaci d a u n 
competen te come i l L a m b e r t . 

Circa l 'accidente che costò 
la vita a C laude Kogan e alla 
sua compagna è ver iss imo, 
come r i su l t a da l d iar io del la 
contessa Grav ina , che le p r i ­
m e g io rna te di o t tobre f u r o ­
no cara t te r izza te da u n t e m ­
po pessimo, m e n t r e ne l pe ­
riodo t r a il 6 e il 10, p rev is to 
o r ig ina r i amen te per l 'at tacco, 
si ebbe u n t empo sfolgoran­
t e : al p u n t o che ve ros imi l ­
men te l a spedizione a v r e b b e 
po tu to r agg iùnge re ,Ja ve t t a 
quasi al completo . 

Ma t u t t e l e esperienze fa t ­
t e in p recedènza sia a l C h o -
Oyu - sia neg l i a l t r i se t tor i 
imalaiani , comprovano che i l 
periodo u t i l e è .limitato a . p o ­
chi giorni , t a lvo l ta a u n g i o r -
n o o d u e a l massimo. L a con­
quista d i quasi, t u t t e le ve t t e 
imala iane avvenne , pe r così 
di re , al limite, d i s t r e t t a m i ­
sura p r i m a che si scatenasse 
def in i t ivamente i l m a l t e m p o . 
R a r e le eccezioni: i l Maka lù , 
nel 1955, la seconda ascens io­
n e de l l 'Everes t , ne l 1956, d a 
p a r t e degl i svizzeri. E ' c o m ­
prens ib i le in ques te condizio­
ni , che gli e lement i p rev is t i 
pe r l 'a t tacco non si l imi t ino 
a r i m a n e r e al campo base , m a 
cerchino p e r quanto poss ib i ­
le, di p o r t a r s i in alto, p e r a t ­
t ende rv i i l momen to f avo re ­
vole. 

La contessa Grav ina h a 
fat to a l lus ione al fatto che la 
g iovane C laud ine van d e r 
S t r a t t en sa rebbe r i m a s t a 

sherpas r isul ta invece che fu ; mezzi artificiali. 
un fa t tore es terno, una v a l a n ­
ga. E' questo u n o d e i rischi a 
cui si t rova esposta qualsiasi 
spedizione imala iana , sia m a ­
schile, sia esc lus ivamente 
femminile . (Da sot tol ineare a 
questo proposi to che la v a ­
langa de l Cho-Oyu , come fu 
constatato a l t r e vol te n e l -
l 'H ima la i a , ' non è dipesa d i ­
r e t t a m e n t e d a u n a nevica­
ta, m a da u n a massa n e v o ­
sa accumula ta d a l vento, uno 
Schneebrett, come dicono i 
t edeschi ) . 

Si p u ò ancora aggiungere 
c h e l e d u e a lp in is te scompar­
se insieme a l disgraziato 
sherpa A h g - N o r b u , erano i n ­
discut ib i lmente le p iù a t te a 
figurare nel g r u p p o di punta . 
C laud ine van d e r S t ra t t en — 
è ancora L a m b e r t a p rec i sa r ­
celo — era la d e g n a compa­
gna di Claude Kogan. P o s ­
sedeva anch'essa una r e s i ­
s tenza s t raord inar ia , era t e c ­
n icamen te p repara t i s s ima , in 
modo speciale p e r l e scalate 
su n e v e e ghiaccio, come già 
aveva d imos t ra to ne l le A n d e 
pe ruv iane . Anche , e sopra t ­
tu t to nello "Himalaia vale i n ­
fatt i il pr incipio dei molt i 
ch iamat i e dei pochi , pochissi­
m i e le t t i . . .. 

"'•'Gruìdò Toriella 

Per tan to , la maggioranza 
dei present i non ravvisando 
nel comportamento dei cor t i ­
nesi alcuna scorrettezza, h a 
r iget ta to ogni accusa a loro 
ing ius tamente rivolta, r i t e ­
nendo legi t t ima la loro azio­
ne, non potendosi r iconosce­
re valida alcuna ipoteca di 
pr ior i tà nelle ascensioni d i 
montagna . 

. • 

E ' s ta ta riconosciuta la 
proposta di ammissione a so­
cio accademico del compian ­
to a r rampica to re t r en t ino 
Giul io Gabriel l i , per i to t r a ­
g icamente sulla pare te S.O. 
del la Marmolada : proposta 
p resen ta ta ed accettata da l 
Gruppo Orienta le già da a l ­
cuni mesi , quando il Gabr ie l l i 
e ra ancora in vita. Conside­
r a t a la par t icolare s i tuazione 
ed i mer i t i di Gabriel l i , è s t a ­
to da to m a n d a t o al Consiglio 
di Pres idenza di decidere in 
conformità. 

Argomen t i d i chiusura so­
n o s ta t i la compilazione di 
u n elenco ufficiale de i soci 
accademici decedut i e la p u b ­
blicazione di u n nuovo A n ­
nuar io , di cui il Pres idente i l ­
l u s t r e r à gli es t remi in occa­
sione del la previs ta r iunione 
di d icembre . 

Celebrazione del Yenlicinquennio 
della fiùida dèi Monlld'llaliaC.A.I.-T.C.I. 

DOMENICA T3 DICEMBRE 
alle ore 10.30 apertura della Mostra 

«Come si fa la Guida dei Monli d'Ilalia» 
nel Palano dal Touring Club Italiano (Corso Italia, 10) 
Saranno pura asposta carta dalle Alpi dei XVI-XVII-
XVIII Secolo - Alla ora T1.30 i Presidenti del C.A.I. • 
dal T.C.I. coi Consigli dal C.A.I. « dal T.C.I. • alcuni 
Presidenti di Sezioni C.A.I. visiteranno la Mostra, dove 
saranno presenti gli Autori a gli Artisti dei singoli volumi 

AlLE ORE 13.30 COLAZIONE RAPIDA CELEBRATIVA ALL'ALBERGO 
TOURING, PER LA QUALE SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 

Nuova .edizione 
Venduta con attestate 
di garanzia 

SCI DI VETRO 
l\C ZAC 

In TUTTO hickor/ di pregio 
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ARMANDO ASTE 
inìsta senza miti 

La scala dei valori non è una classìtlca t^a 
uomo e uomo: l'equazione è solò uom.o-ìnontagna 

Avevo visto Armando Aste 
arrampicare. Ora l'ho sentito 
parlare delle sue arrampica­
te. Ho avuto la conferma che 
anche l'Alpinismo, il modo di 
affrontare la natura e Je sue 
difficoltà, è un mezzo di 
espressione. La personalità di 
un uomo, quando' egli è tale, 
ha mille modi per esprimer­
si: l'importante è che essa ap­
paia sempre coerente — un 
vero specchio—-qualsiasi sia 
11 mezzo con cui si manifesta. 

Armando Aste, roveretano, 
accademico del C.A.I., parla 
come arrampica: senza enfasi, 
ma anche senza falsi pudori, 
senza compromessi, insomma, 
né con se stessq ne con quan­
to gli sta di fronte, si tratti 

' di un « passaggio » ai limiti 
. del possibile, si tratti di un 

uditorio. Non divinizza la 
montagna come non crea il 
mito dell'uomo: neppure di 
se stesso. In fondo, la sera del 
10 corrente, davanti al pub­
blico di appassionati che si 
era dato convegno alla « Fior 
d'Alpe » di Milano per ascol­
tare la sua conferenza, gli sa­
rebbe stato facile costruire un 
proprio personale monumen­
to, fare di sé un Uomo che 
vive in « altre sfere », parla­
re del « sesto grado > che è 
il suo regno, con la sufficien­
za o la superiorità con cui, 
troppo spesso, chi per fortu­
na possiede una fuoriserie 
parla dei tapini che arranca­
no in utilitaria. 

Invece Aste ha stabilito im 
rapporto umano, da pari a 
pari, con tutto l'uditorio. Ne 
è venuto fuori un ragazzone 
di trentaquattro anni che fa­
tica tutta la settimana fra i 
forni della manifattura ta­
bacchi di Rovereto e che se 
alla montagna si avvicina con 
maggiori doti fisiche e con 
maggior predisposizione della 
norma dei comuni mortali, è 
soltanto perchè natura ha vo­
luto che egli trovasse in quel­
l'ambiente e in quella forma 
di espressione il completa 
mento alla propria persona­
lità, il modo migliore per r i ­
velarsi a se stesso. 

Con cinque « prime » di se­
sto superiore al proprio atti­
vo, con un serto di « solita­
rie » da farlo di diritto iscri­
vere accantonai più famosi — 
per via della storia e del mi­
t o — Lammer e Zapparoli, 
tanto per fare dei nomi, Ar­
mando Aste avrebbe potuto 
parlare per ore costruendo la 
leggenda del proprio nome. E 
per quasi due ore in realtà 
ha parlato, ma soltanto del 
binomio uomo-montagna e se 
l'uomo era lui, ciò era soltan­
to dovuto al fatto che l'espe­
rienza personale è sempre la 
più reale e la più viva. 

Non a caso la sua confe­
renza milanese — la sera pr i­
ma aveva parlato a Saronno 
e la sera dopo a Monza — ha 
rovesciato i canoni normali 
delle manifestazioni di questo 
genere. Solitamente l'alpini­
sta o l'esploratore, così come 
lo scienziato e comunque lo 
esperto che deve tenere una 
» conclone », parte da se stes­
so, da una propria impresa o 
da una propria avventura o 
da una propria scoperta co 
me « essa » fosse la giustifica 
zione prima, il motivo d'inte 
resse o la « rivelazione » da 
fare al colto e all'inclita. E 
soltanto alla fine, spesso con 
un che di posticcio e di sofi­
sticato, si giunge a una mo­
rale conclusiva in cui, dal­
l'alto di un piedistallo che ci 
si è prima costruiti, si det­
tano degli assiomi, delle nor­
me 0 delle indicazioni di ca­
rattere generale. Insomma: 
prima ci si fabbrica un alta­
re e poi, dall'alto di esso, si 
getta il « verbo » al volgo. 

Aste ha rovesciato tutto 

Non c'è nessun verbo da' elar­
gire. Ognuno lo deve trovare 
da solo di fronte a se stesso. 
La natura, in questo caso la 
montagna, è soHanto il ca­
talizzatore che ci rivela, lo 

di sentimenti, di sensazioni, 
di emozioni che ognuno di 
noi ha provato ogni qualvol­
ta, nella vita, ha affrontato e 
superato una difficoltà; ha 
vinto una battaglia, ha con 

specchiò in cui dobbiamo ' Quistato qualcosa, soprattutto 
guardarci. La scala dei va- ,^ P"™^ ''ii t" ' to <ii fronte a 

' se stesso.-
Vinceré la verticale che ci 

lori non è una classifica fra 
uomo è uomo. L'equazione è 
solo uomo-montagna. Quanto 
più un uomo ricava dentro 
di sé, per la propria edifi­
cazione, da questo dialogo, 
tanto più l'Alpinismo è giu­
stificato. Esso non deve mai 
diventare una gara, un ago­
ne sportivo puro e èerhplicè 
è un modo per esprimersi e 
per capirsi. E di questo, a 
lungo e soprattutto, ha par^ 
lato l'oratore e ognuno degli 
ascoltatori poteva' imrhagi-
narsi a l posto del sestogradi­
sta e dei suoi, compagni'— 
ampiamente citati — Aiazzi, 
Miorando, Cross e.Bolina. Lo 
importante è sentire le stes­
se cose e non conta se Aste 
le « sente » sugli strapiombi 
gialli del Focobon e noi sui 
mansueti gradoni del Cami­
no Mosca: quelli sono i suoi 
e questi i nostri limiti, ma 
appunto di limiti sempre si 
deve trattare. L'importante è 
di dare il massimo di quanto 
possiamo < dare ». 

Soltanto a questo punto, 
quando insomma era chiaro 
che la sua esperienza perso­
nale non doveva costituire 
umiliazione per le nostre più 
modeste, lirhitate possibilità, 
l'oratore ci ha presi con sé e 
Ci ha portato, legati alla stes­
sa corda, su per la via che 
egli considera forse la sua più 
bella conquista: la direttissi­
ma all'anticima del Serauta. 
E così come egli l'ha raccon­
tata, avremmo potuto. benis­
simo essere veramente con 
lui, anche noi, alpinisti della 
domenica. Le difficoltà tecni­
che, la coscienza di essere ai 
limiti delle possibilità umane 
non si sono mai tradotte in 
astruse descrizioni per « ini­
ziati », in esibizioni da su­
peruomo; si sono invece r i­
velate attraverso una somma 

attira nel vuoto, è proprio 
come vincere la debolezza 
umana, la'propria caducità, è 
rendersi :un' poco immortali. 
Proprio come ha detto Aste, 
citando Cornici là dove l'ar-

Irampicatore; triestino' scrive­
va'' che uria' « via'» tracciata 
sulla roccia vergine per rag­
giungere una vetta vi rimane 
scolpita per sempre, anche 
dopo la scomparsa di chi l'ha 
compiuta. ' 

E questa ci sembra la mi­
glior conclusione per il reso­
conto di una serata che ha 
i^egistrato 'molto ehtùéiasmo, 
belle diapositive illustrate, la 
presenza del vicepresidente 
del C.A.I. Bozzoli Parasacchi, 
del direttore della Sede cen­
trale dott. Quaranta, di uno 
dei € secondi » più noti di 
Aste, Josve Aiazzi, e che si 
è conclusa con un'affettuosa 
stretta di..mano fra l'oratore 
e il dinamico presidente del­
la « Fior d'Alpe », Renato 
Gaudioso. 

Fuori pioveva; un piovi­
scolo da novembre milanese, 
ma chi ci pensava, presi co­
me eravamo dalle irhmagini 
di un ragazzo che « bivacca­
va» sotto uno strapiombo, 
appeso a due corde, in mezzo 
alla bufera, in paziente, asce­
tica attesa di un domani che 
gli portasse una nuova con­
quista? Poteva essere Ar- | 
mando Aste in una delle sue 
imprese, ma siamo anche noi 
— egli ci ha fatto capire — 
ognuno di noi, alpinisti e no, 
in uno qualsiasi dei giorni di 
questa nostra vita in cui il 
domani è sempre qualcosa da 
conquistare, se vogliamo es­
serne umilmente degni. 

El.Ca. 

Pfìme ascensìooì 
Dente del Gigante 

Cresta N. N. E. 

Avevamo. già dato sommaria 
notizia della prima ascensione 
delia cresta N.N.E. del Dente 
del Gigante, compiuta il 20 lu­
glio scorso. La completiamo ora 
con la seguente relazione tecni­
ca stesa dal primi salitoli, le 
guide Enrico Rey e Franco Sal-
luard di Courmayeur. 

Per attaccare la cresta sì se­
gue l'identico' itinerario (vedi 
Guida Vallot, voi. II, itin, 355) 
che porta all'attacco della pa­
rete N. Dal «baton Charlet» 
(di cui non rimane orinai che 
un corto mozzicone appena visi­
bile) si tira a sinistra per af­
ferrare il filo di cresta e se­
guirlo esattamente fino in vetta 
con. otto tirate di corda. 

Superati i primi 25 metri di 
III grado; si deve approfittare 
dì una stretta fessura per vin­
cere i susseguenti 'SO'metri dì 
crésta, verticale';e' 'dagli appigli 
minimi'CV grado e Al; 2 cunei, 
3 chiodi); altri 30 metri di IH 
e l'V inf „ quindi una nuova lun­
ghezza di corda molto delicata 
su di Una placca éhe va, supe­
rata in completa aderenza ! (IV 
sup.). '. • 

Ancora una porzione di 25-
30 metri con minori difficoltà, 
seguita da un ulteriore tratto 
di roccia aereo-e-yertìcale che 
porta, con difficoltà di IV gra 
do, ad un terrazzino- legger­
mente spostato sul versante Ro-
chefort; riprendere il filo di 
cresta e con : due tirate di I I I 
e IV inferiore raggiungere una 
lama di roccia lungo il cui tran-
ciante si raggiunge la vetta. I 
posti di assicurazione sono ot­
timi. Tempo impiegato: ore 2,30. 

Il nostro Trentennio 

Sezione U. G. E. T. 
GUlleìiià. Subalpina 30- 2 orino -Tel. 44.^11 

L'Accantotiamento Invernale 
al Rifugio "Venini,, a Sestriere 

Il dott. Guido Calderoli di 
Bergamo, un nostro « fedelis­
simo » dal 1931, cioè dalla 
fondazione del. giornale, in­
viandoci l'abbonamento so­
stenitore per il' 1960, arro­
tondato in L. 2000, esprime al 
nostro ' Direttore l'augurio di 
« un altro trentennio ». 

Mentre lo ringraziamo vi 
vamente dì questa ennesima 
prova dì tangibile solidarie­
tà e di immutata fedeltà, 
dobbiamo precisare che il 
1960 è bensì Tanno del tren­
tennio, ma è solo alla fine 
di esso che « Lo Scarpone » 
compie sei lustri di vita: in­
fatti il primo numero è usci­
to il 5 gennaio 1931 e quindi 
il trentennio, per essere pre­
cisi, terminerà il 5 gennaio 
1961. 

' l • ,«• Ayaiii cóiiservé un 
\ . frès 'boti ' souvenir de 

•.' Hos' dehx ',pTécedents 
s'éjoùrs'àu Venini. nous 
envìsageons d'y retour-
ner 'iet hiiiér, pour le 
mois^de mars'1960». 

La neve ila prmai ricoperto 
tutta la zona |es t r ier ina di una 
coltre abboiidante: gli sciatori 
troveranno, qiiest'anno un otti­
mo fondo sulle piste,che sì di­
ramano per,70 km; jsu tutti 1 
versanti _; ',.,;•••'.., ; .j' 

Novità, ec9,ezioijale: 3 nuovi 
skilifts di lungo percorso (sino 
al Monte Bacchetta, 250 metri 
oltre la stazione della funivia). 
Particolari riduzioni ai soci 
FISI sul tesserino d'allenamen­
to giornaliero, settimanale (per 
7 giorni compresa la domenica) 
e a punti. 

Inoltre anpheil Rif. Venini si 
va adeguando en nuova, attrez­
zatura alle\n3fldeme, esigenze; 
in u n . famoso; èentro d i . sport 
invernali, un' familiare ritrovo 
del Club Alpino. . 

La stagione piena ; avrà ini­
zio con l'ultima domenica di 
novembre, quando entreranno 
in funzione tutti i.mezzi mec»-
canici e di trasporto. ' , 
• Per S. Ambrogio pochi i pò 

sU disponibili, mentre dal 26 
(Hcembre al Ì» ^géniisiò Weo % 
posti- sono.';?*e|auriti,i'e "liniitail 
sono quelli disponibili dal 1' al 
6 gennaio. : • 

-Cardata ugétina s < 
Ha avuto luogo ' i l ' 25 ottobre 

ad Inverno Plnasca. Il tempo de-
ciseimente plovtwo che ha Imper­
versato lino ali giovedì, non ha 
distolto 1 soci dpi partecipare nu­
merosi • a que?tgi ormai tradizio­
nale manilestaztone u'getina: mo­
tivo di particolare piacere per 
quanti si sono,assunti le fatiche 
organizzative è ;'stata la parteci­
pazione in massa! del gióvani del-" 
la Sezione, che hanno dimostrato 
In tempi dij«gl<jventù, bruciata» 
di lasciarsi 'volen'tiéri « bruciare » 
dai.;. lomellettlJ Idella «bagna 
cauda».. Graziose.? ugetlne hanno 
Ingentilito con la .loro presenza 
questa simpatica ' màhUestazIone, 
dimostrando :dl ben; gustare la 
caratteristica bagna, confezionata 
In. verità a regola d'arte. 

La gara alle bocce, accanita­
mente e cavallerescamente dispu­
tata da .una, trentina di concor­
renti è terminata con la fraterna 
bevuta dei soliti « ricchi premi», 
rappresentati questa volta da bot­
tiglie di spumante, dolcetto e bar­
bera. La rottuTà delle pignatte 
ha dato luogo itile Inevitabili co­
miche scenette, per le gustose sor­
prese approntate j dall'omnlpresen-
te Gabuttl. Alle 12.30 tutti radu­

nati .'nel grande salóne dell'alber 
go, aveva inizio la tradizionale 
cardata, consumata tra la piace­
vole allegria, lasciando per una 
volta tanto tutti 1 partecipanti 
soddisfatti del servizio e dell'ot­
timo trattamento. Le prime suo­
nate dell'indiavolata orchestrina 
trovavano ancora a tavola una 
buona parte dei commensali, che 
infine uscivano all'aperto, ' per di­
gerire a suon di valzer e di mon-
frlne, cardi, peperoni e ' bagna 
cauda. Scendeva Infine la sera 
rendendo inevitabile 11 ritorno in 
città: una giornata che sarà ri­
cordata con simpatia, una dome­
nica ben Spesa nella gioia sem­
plice dell'amicizia ugetina. 

PullmaD' al Sestriere 
-• . . /• ,'v\ 111.'; ' .: ; , ' ^ v^ -

La, nevei! è ormai caduta óltre 
1,1500 metri è la stagione dello 
sql è alle portp. Anche. quest'an­
no per venire incontro al deside­
rio di molti soci, sarà organizzato 
il servizio festivo di pullman per 
11 Sestriere: "le quote come con­
suetudine, r,,saranno - mantenute 
molto basse per 1 soci. C.A.I., 
mentre si garantirà un servizio 
rapido e confortevole. 

Il servizio avrà inizio alla fine 
di novembre e slamo spiacenti di 
non potéfaHcSfa" indicare' la quo­
ta. Ricordiamo a titolo indicativo 
che la quota per 1 Soci C.A.I. la 
stagione scorsa era di U . 750; se 
sarà possibile apporteremo anco­
ra , qualche^ riduzione. Per infor-
rtazloni è quote 1.soci sono,invi­
tati a telefonare in'segreteria do­
po il 20 corr. 

esprimevano il loro compiacimento. 
Le Sezioni o Gruppi" che deside­

rassero offrire al loro soci questa 
documentazione degli intervenuti 
del benemerito Corpo del "Soccor­
so alpino intercalati dalle Interes­
santi visioni d'alta montagna, so­
no pregati di mettersi In.comuni-
cazione con U Capo della-lS.a De­
legazione del Soccorso alpino cav. 
Bruno \Tonlolo, via Genola 1 -
Torino, 

Minime... 
Sci a rotelle 

In un recente cinegiornale 
abbiamo visto come in Finlan­
dia, nel periodo in cui la neve 
ancora non aveva fatto la sua 
comparsa, i fondisti dello sci 
potessero egualmente allenarsi. 
E' stata infatti attuata l'applica­
zione di rotelle sotto gli sci, 
come quelle usate per lo ska 
ting; in tal modo si vedono gli 
atleti compiere lunghe esercita­
zioni su strade asfaltate, col ca­
ratteristico triplo passo nordico. 
Un esempio da imitarsi anche 
dai nostri sciatori che, dopo il 
trampolino da salto e la pista 
di slalom in plastica (vedi Pon-
tedilegno e Bologna), potrebbe­
ro esercitarsi, ad esempio, sul­
la pista dell'Autodromo di Mon­
za o consimili... 

AI Comitato F. I. S. I. Alpi centrali 
sì dà il via alla stagione agonistica 

Pista di plastica 

anche a Milano? 

OCCASIONE 
VENDESI 

macchina caffè Faema 
;'t>ia tiTRtit^'fiRÀCcio,; ' 

Pibigas o elettrica . come nuova 

e affettatrice Condor 
( • ottime condizioni 

AFFARONE 
per conduttore Rifugio 

TELEFONARE 690.338 • MILANO 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, Via Durini 3,1.701.044 

La Casa specializzata 

in CALZONI da SCI 

Tende per Campegyio 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Cainueierfjrlo S p o r t 
Ceri» Garibaldi, 104 • MILANO 

Ttltfono 641.1« 

Il nuovo Assessore comunale 
allo sport di Milano, il giovane 
e dinamico dott. Crespi, durante 
la recente riunione del Camita 
to Alpi centrali ha dichiarato 
di voler aiutare anche lo svi­
luppo dello sci nella metropoli 
lombarda. E poiché Milano non 
ha la fortuna di possedere cam­
pi adatti né di avere idoneo 
innevamento, salvo pochissimi 
giorni in pieno inverno e solo 
in rari casi, ha accolto con en­
tusiasmo l'idea dì costruire una 
pista in plastica come quella 
Ideata a Bologna, che potrebbe 
trovare ottima sistemazione sul­
la collinetta del Parco Lambro. 
Sotto a chi tocca! 

Sailer in Giappone 
Il campione di sci austriaco 

ormai diventato anche attore ci­
nematografico. Toni Saìleri sì 
recherà prossimamente, ivtsie-
me all'operatore Rautenfeld, in 
Gioppone ove sarà protagonista 
del primo film sciistico che ver­
rà girato negli studi di Tokio. 
Dopo la sua prova in «• Saetta 
nera" e il successo riportatone 
in Giappone (evidentemente i 
nipponici sono di facile conten­
tatura, poiché se le sequenze di 
Sailer sciatore sono entusia­
smanti in tale film, non altret­
tanto lo è là trama), i produtto­
ri dì quel paese vogliono met­
tere in cantiere una pellicola 
ambientato tiell'olto montagna 
giapponese. 

Il 15 corrente là elegante sede 
del Circolo della Stampa in Mi­
lano, ha ospitato il. Comitato 
F.I.S.I. delle Alpi Centrali in 
una plenaria riunione di tutti i 
suoi esponenti. Oltre ai membri 
del Comitato stesso erano pre­
senti tutti i dirigenti periferici, 
il Delegato dei Giudici di gara, 
il colonnello Antonini della Bri­
gata -« Orobica », i rappresentan­
ti delle diverse commissioni in 
seno alla zona, nonché alcuni 
giornalisti sportivi. 

Durante la riunione è stata 
presa in esame la partecipazio­
ne degli atleti di terza catego­
ria A e B e non classificati alle 
gare di qualificazione zonale, 
per passare poi alla discus­
sione delle diverse gare richie­
ste per la stagione, elaborando 
un ricco e complesso calenda­
rio agonistico zonale che verrà 
dato alla stampa nei prossimi 
giorni. 

Materia di attento esame e 
discussione è stata l'impostazio­
ne dell'attività giovanile sia per 
la partecipazione alle gare, sia 
per l 'addestramento attraverso i 
Centri giovanili della F.I.S.I. e 
la propaganda sciistica valli­
giani. 

Gradito l'intervento alla r iu­
nione dell'Assessore allo Sport 
del Comune di Milano dr. Cre­
spi, che ha portato a tutti i con­
venuti il caldo saluto della città 
interessandosi particolarmente 
dei problemi dei 119 Sci Club 
della provincia di Milano e ga­
rantendo U suo valido appoggio. 

Al termine dei lavori i p re ­
senti si riunivano per una co­
lazione al ristorai^te-del Circolo 

rappresentanza . del Presidente 
Oneglio.,, 

Durante un caloroso brindisi 
inneggiante alle fortune dello 
sci italiano, il presidente della 
Zona Vagni ha ringraziato co­
loro che collaborano per lo svi­
luppo dello sport bianco e per 
il buon andamento della zona, 
premiando alcuni collaboratori 
con il distintivo d'oro della 
F.I.S.I.; una coppa veniva of­
ferta alla Brigata « Orobica » 
per, la fattiva collaborazione 
prestata nell'addestramento gio 
vanile. 

Crociera aerea in USI 
per i .Giuochi olimpici 

Il Comitato Alpi Centrali del­
la F.I.S.I. ha organizzato una 
Crociera aerea negli Stati Uni­
ti in occasione degli VIII Giochi 
Olimpici invernali di Squav? 
Valley. 

Questo viaggio — cui potran­
no partecipare tutti gli affilia­
ti — si svolgerà dal 20 febbraio 
al 9 marzo p.v, e darà la pos­
sibilità, oltre che di assistere 
alle più importanti competizio­
ni di Squaw Valley, di visitare 
New York, Reno, S. Francisco, 
Los Angeles (Hollywood), Las 
Vegas, Chicago, Washington, Fi­
ladelfia e le calcate del Nia-

giori ragguagli, • programma 
dettagliato e preiiotàzioni rivol­
gersi al Concitato suddetto, via 
S. Radegonda 10, Milano. 

I giornalisti italiani 
avrauno iiOf loro 'Sci Club 

gara. • r , ,.,/•; .!,,•. • 
della Stampa, alla quale Inter-j Quota di partecipazione ecce-
veniva il dr. Giordano Vitali in zionale; posti limitati. Per mag-

; SciC.A.I.UGET 
* La stagione sciistica 1958-59 ha 
registrato al nostro attivo una no­
tevole attività per quanto riguar­
da"̂  lo svolgimento delle gare or­
ganizzate dalla Società stessa, e 
soprattutto per le vittorie ripor­
tate dai propri atleti componenti 
là squadra di fondo, pon nume­
rose partecipazioni e jgare orga­
nizzate da altre Società. 
' Si può quindi affermare • che 
11 programma Iniziato nella pre­
cedente stagione è stato confer­
mato e-mantenuto, ampliando la 
attività stessa con la costituzione 
di una squadra di fondisti, tutti 
ottimi elementi già conosciuti nel 
campo agonistico, 1 quali hanno 
apportato alla Società il contri­
buto di numerose Coppe e Tro­
fei. 

Le classiche gare organizzate 
dallo r Sci CAI-UGET sono state 
3, di cui 2 messe in calendario 
FISI e Una In calendario sociale. 

11 Trofeo Giorgio Rosenkrantz 
è stato, anche quest'anno 'dotato 
di numerosi premi e l'organizza­
zione stessa è risultata efficiente. 
Hanno partecipato alla gara molti 
concorrenti, tra cui risultano stra­
nieri, Società appartenenti a cit­
tà limitrofe e della cerchia alpi­
na. L'alto numero del classificati 
dimostra una buona orgahizzazlo* 
ne anche dal lato tecnico. 

1 Ca-mplonati torinesi, svolti al 
Sestriere, non temono'confronti. 
In quanto tutti 1, concoirrentt in 
gara sono stati premiati e' sem­
pre registrano una partecipazione 
tale da non srnentire l'antagoni­
smo esistente fra'le Società tori­
nesi. Il numero dei. concorrenti 
Iscritto è stato éléVato e cosi pure 
quello;,dei.classlflesti. -<)rganlzza-
zlone della gara ottima. Xa Cop­
pa «Guido Maggiàiil'».;è stata in-
^erlta'hella gara stessa'éd ha'por­
tato, ancora una volta;. à noi, il 
ricordo del mai. dimenticato, alpi­
nista, cosi tmmatjiramerite scom­
parso. ' '• •.••'•'• 

1 Campionati • sociali, svolti in 
ambiente di serena amicizia, han­
no registrato la quasi totale par­
tecipazione dei soci in tutte e tre 
le specialità. Anche come raduno 
del soci stessi, a fine di una atti­
vità tanto gradita, hanno dato ot­
timi risultati. ." E' in via df costitiàlone ed 

ha già ràccoUu oltre itn centi­
naio di adesioni fra ì colleghi 
di Milano e lombardi, delle Tre 
Venezie, dei romani, dei tosca­
ni e dei napoletani, là Sci Club 
dei Giorncàisti ttaliaTii sciofori. , ,, , -
(Sci Club G.I.S.), il quale con ^ ' 1 «„l^,^glonio.^ 
Valuto e l entusiastica collabo 
razione- dei dirigenti della 
S.I.T.A.V. di S. Vincent, avrà 
disponibile una sede- sia a Mi 
lana (Corso Vittorio Emanue­
le 22), sia a S. Vincent presso 
il Grand Hotel Billìa..^ 

T)d molti anni' si tentava di 
riunire tutti ì 'giornalisti nostri 
appassionati 'dello sci in una 
sola famiglia,'a'sìmiglianza di 
quanto già fatto'all'estero, spe­
cialmente '.in I ̂ rancia. Coloro 
che hanno pariecipato ai Cam­
pionati giorna\i^tici, sia regio­
nali che ìtaliarii, hanno dato la 
loro adesione 'di massima; lo 
Statuto è approntato e verrà 
discusso nell'assemblea- costitu 
tiva del nuovoiSci Club, che si 
svolgerà nel prossimo mese. Na-
turalmenìe la.inuova, associa 
zione si affilierà alla F.I.S.I, 1 
giornalisti possono far parte 
del G.I.S. ancHe sé già iscritti 
ad altro Sci Club. ' -

ir SarvacIiOQia neirimalaia 

Sei bimbe, sei scalate 

sulla Segantini 
L'istruttore nazionale e guida 

alpina Gianfranco Anghileri del 
Gruppo Ragni di Lecco, per un 
desiderio espresso quando, anni 
or sono, prese moglie, compie 
la scalata della Cresta Segan­
tini in Grignétta per rendere 
omaggio a una piccola immagi­
ne della Madonna ogni qualvol­
ta la sua casa è ollietota da una 
noscita. 

Proprio in questi giorni il 
trentacinquenne papà ha per­
corso per la sesta volta la po­
polarissima cresta. Dopo Anna, 
Emilia, Nicoletta, Francesco e 
Pia, é stata la volta di Elena a 
far partire per un'escursione del 
tutto porticolarc il papà alpini­
sta. Il quale, lassù nel regno 
della Grigne, si sente più che 
mai fiero e orgoglioso delle sue 
creature. 

Secondo informazione di 
fonte giapponese provenienti 
da Kathmandu, il 25 ottobre 
scorso un gruppo di alpinisti 
nipponici è riuscito scalare 
la vetta del Sarvachoma, nel-

l'Himalaia. 
In origine gli stessi giap­

ponesi avevano progettato la 
ascensione del Langtang Li-
rung (m, 79223), ma le sfa­
vorevoli condizioni atmosfe­
riche li hanno poi indotti a 
mutare programma. 

La vetta del Sarvachoma è 
stata raggiunta alle ore 12,40 
(ora locale) del 25 ottobre 
da quattro dei sei membri 
della spedizione, che erano 
partiti dal campo IV due gior­
ni prima. 

La Spedizione era giunta a 
Kathmandu il 15 settembre 
scorso e ne era partita dopo 
d'ue settimane per dirigersi 
al suo primo campo - base, 
posto a 3850 metri di altitu­
dine. Gli alpinisti giapponesi 
saranno di ritorno a Kath­
mandu nei primi giorni del 
prossimo dicembre. 

Fal l i to i l t en ta t ivo 

de i n i p p o n i c i 

al G a u r i s h a n k a r . 
La Spedizione giapponese 

che si proponeva la scalata 
del Gaurishankar (m. 7500 
circa) a 48 km. in linea d'aria 
ad ovest dell'Everest, ha do­
vuto desistere dai suoi tenta­
tivi e si accinge a tornare a 
Katmandu fra breve. , 

Come è nolo,' lo monconzo 
di sue notizie per tre setti­
mane aveva fatto supporre il 
piii grande disastro nella sto­
ria dell'alpinismo mondiale, di 
cui sarebbero rimaste vittime 
32 persone: tre scalatori giap­
ponesi, professori dell'Univer­
sità di Sukuoka (Hidaki Kato, 
Marakiki Abe e Mifscharu 
Oishi), un' ufficiale di colle­
gamento nepalese e 28 sherpa. 

Viceversa il 9 corrente il 
Governo nepalese comunicava 
che tutti i 32 componenti - la 
Spedizione erano sani e salvi 
e -̂ i trovavano a quella data 
nel villaggio di Menung, situa­
to a due settimane di marcia 
da Katmandu. 

Nuova seggiovia 

a l Mon te F r a t e l l o 
In una delle prime domeni­

che di dicembre avrà luogo là 
tnaugutàzione"^ella nuova seg­
giovia biposto, cabinata dal Pia­
no delle Cinque Miglia alla vet­
ta d i Monte Fratello (m. 2110). 

La società costruttrice è costi­
tuita da «vecchi» alpinisti e 
sciatori napoletani, che hanno 
invitato .alla cerimonia inaugu­
rale tutti i soci della Sezione 
C.A.I. di Napoli; che organizsie-
rà apposito torpedone per il 
trasporto. . . : 

, ALLA PLOSE. dov'era il 
rifugio «Sci «-,• distrutto da un 
incendio, sta so^gerido, per ini­
ziativa privata,'Un moderno al­
bergo cori impianto seggiovia-
rio che lo collegherà alla cima 
Fana (m. 2.450)' dà dove gli 
sciatori àvraiiicr la possibilità 
di compiere lunèhe riprese.. 

In relazione alla partecipazione 
dei nostri atleti alle gare indette 
da altre Società, si è provveduto 
col pagamento della quota di 
iscrizione ed in alcuni casi col 
rimborso delle spese per 11 vlag-

A quanto sopra esposto si è 
provveduto finanziariamente, usu­
fruendo dei . contributo stabilito 
dal Consiglio Direttivo della Se­
zione UGET, con la rinianenza di 
cassa delia precedente stagione 
Invernale, col contributo della 
FISI Comitato Alpi Occidentali e 
con l'incasso dovuto alle Iscrizio­
ni degli atleti alle gare organiz­
zate dallo Sci CAI-UGET stesso. 

Si può concludere, quindi, che, 
anno per anno, si cerca di perfe­
zionare l'attività stessa e, quan­
tunque molte altre Importanti de­
cisioni siano da prendersi ancora. 
Il programma stabilito verrà svol­
to con quella passione e buona 
volontà che tutti sempre ci anima. 

Il Coro CAI-UGET 
a Oorpnzola 

Su invito del Sindaco di Gorgon­
zola, on. Ing, dott. Camillo Ripa­
monti, per, iniziativa del Club Al­
pino « Camosci > costituito da gio­
vani alpinisti di detta.località, la 
sera del 10 ottobre u,? ?,'il Coro 
C.A.I. 7 UGET . acramipagnato dal 
Presidente Àdella'l'Sezione, -'Gen, 
Ratti Giuseppe, ospite delle auto­
rità del Comune, ha r partecipato 
ad una « Serata della Montagna » 
con un succes^os yètiantónte .^tra-
pid^STld; ̂ -^.f, - i»|| É: I l I il ̂  t 
, Dopoi uit! dttlmo! Jiànza iitìextb 
dalle autorità locali,- alle 21 'iicl 
magnifico «.Teatro Argéntla, » nel 
quale; erano : affluiti,T-malgradó- la 
pioggia, :Còitvlé^"'atitomà'è'"lfe;-ìÉiet-
sònalltà' d'elle indtòtrift-.locàllj fol­
tre 1200 spettatori, il aitD:.G;A.tV, 
UGET, presentato da un vibrante 
discorso-del Sindaco e dal Presi­
dente della Sezione che. n é haJltteS-
s«> ln,„evidéjjza Jnèi^tl é^?uc*'ssi, 
ha .eseguito àhlràbllménte una se­
rie di quattordici canti della Mon­
tagna, tutti accolti da frenetici 
applausi e da rli)etute richieste 
d i ; b i s , , - , : - , ' . .•-\.:.. f:\:: '....<, •::;:.; • 
• A spettacolo ultimato Icofàpo-
nentl 11 Club Alpino «CainoscL» 
e una buona parte delle ' spettatri­
ci e' spettatóri' più: gicvanl hanno 
portato nel locali-della loro sede 
il Coro per offrire loro un ulti­
mo rinfresco e qui si sono pro­
dotti con altri canti, tanto che 
solo a mezzanotte inoltrata si è 
potuto riprendere la vita del ri­
torno a Torino, 

La sagace, intelligente e pater­
na guida del loro Direttore, si­
gnor,-Zamara e la fraterna coe­
sione che esiste fra 1 componenti 
del Coro sono • gli elementi di que­
sto nuovo successo veramente no­
tevole e che compensa la loro de­
dizione al canto. 

A favore di ciò si trascrive la 
lettera che 11 Presidente del Club 
Alpino « Camosci » signor pastel­
li, ha inviato al Presidente della 
Sezione: 

« Ci è gradito esprimere il no­
stro sentito ringraziamento per 
l'onore riservatoci con la loro par­
tecipazione alla «Serata della Mon­
tagna», A Lei e al Suo coro dob­
biamo il successo di questa no­
stra annuale manifestazione ed è 
per me un vero piacere poter Le 
esternare le calorose congratula­
zioni delle 'personalità' e dei pre­
senti per l'ottima esecuzione co­
rale. Sperleimo vorranno nuova­
mente onorarci, - con la loro pre­
senza in altra manifestazione », 

Una SVEGLIA 
per esser puntuali alle gite 

da CIELO socio del C.A.I. 

PIAZZA VIRGILIO, I (lelefene 893.593) 
PIAZZALE CADORNA, 4 (interne Staziona Nord - Tel. 893.343) 

SCONTO Ai SOCI DEL C.A.I. 

Vasto assortimento di ogni tipo di orologerie, 
oreficerie, argenterie 

Al nostro recapito di VIA BORROMEI 11 
presso EDOARDO COLOMBO, 1° piano, sono 
ancora disponibili alcune copie di 

"SCI AUSTRIACO,, 
di Kruciienhauser e Fiirtner, in 
grande formato, con dovizia di 

-" ' illustrazioni fotografiche - . • • 
? » , . - - 

' EDIZIONE NORMALE l . 1.500 f RILEGATO l . 2,500 
a,>x - ' ' - > -> 

'j^Pér spedizioni fuori Milano, inviare vaglia,; postali 
0-* assegni bancari; all'Amministrazione'de «Lo 
Scarpone-»'vìa'Pllrìto 70, Milano, oppure versare 
sul'nostro c.c.p. N, 3-17979, aggiungendo-L. 100. 
per spese postali. ^ ' 

IL FILM « W I E D E L N » (Scodinzolo) 
è disponibile per gli Sci Club, Sezioni del C.A.I. 
e Gruppi consimili che volessero organizzare 

serate di proiezioni. 

Rivolgersi direttamente al Maestro CARLO AJOLFI 

Via Orobia 21 - Milano . . 

Dopo la parentesi estiva, col ri. 
torno delle prime «eui non si po­
teva che riparlare di sci. Anche 
per la prossima stagione lo Sci 
CAI-UGET sarà presente alle mag­
giori competinionì che si .svolge­
ranno nelle Alpi Occidentali. Alla 
squadra di fondo, che l'anno pas-
sato difese in quasi tutte, le gare 
disputate i colori ugetini, vada 
il plauso di tutti perchè atleti seri 
e preparati.come Chirio, Bellone, 
Morena ,e-,Vinay <fl giorno d'oggi 
sono mosche rare.'.Quest'anno si 
è aggiunto Bertaìna e a lui au­
guriamo » migliori successi. 

Si informano tutti i giovani che 
preteriscono le discese alle dure 
specialità. nordiche, che quest'an­
no^ ..sì formerà, anche -una squadra 
di discesisti. Le iscrizioni sono 
aperte e per q-ualsìasi informazio­
ne la segreteria dello Sci CAI sarà 
a disposizione di tutti alla sera 
del giovedì. Il segretario Struzzi 
ricorda ' che • il ' tesserafnento alla 
FISI è :irv.:corso;\chi desiderasse 
rinnovare JOf,tessera e chi per la 
prima volta volesse tesserarsi, al 
giovedì dalle 21 in poi in sede avrà 
tutte le delucidazioni. 

TRA I PAESI EUROPEI 

L'Italia airultìmo posto 
nella produzione di auto 
Nella graduatoria delle Na­

zioni europee che fabbricano 
automobili, l'Italia è di, molte 
lunghézze all'ultimo : posto. ' I 
dati relativi alla ' produzione 
1958 sono • infatti: i,-seguenti; 
Germania Occidentale 1.306.854, 
Gran Bretagna i:051.551, Fran­
cia 938.606, l'Italia 369.374. 

Questa posizibne di. -«fanale 
di coda» — rileva la .rivista 
•« Qùattroruote » nel suo nume­
ro di novembre — non è giu­
stificata: le capacità del nostri 
dirigenti industriali e la bra­
vura dei nostri tecnici e dèlie 
nostre maestranze meriterebbe­
ro un posto molto più brillan­
te. Perchè allora ' questa umi­
liante posizione? «La verità — 
scrive -«Qùattroruote»*-;- è che 
le altre Nazioni ci superano sol­
tanto perchè esse possono con­
tare su un vasto mercato al­
l'interno e un mercato interno 
vasto è indispensabile per e-
sportare », mentre •« l'automobi­
le in Italia "è ancora osteggiata 
in mille modi». La rivista chie­
de pertanto che siano presi tut­
ti i provvedimenti necessari per 
un ordinato e rapido sviluppo 
dell'automobilismo nel nostro 
Paese. 

5'6-7-8 DICEMBRE 

a SESTRIERE prenotatevi 
per tempo 

CAI-UGET 
Galleria Subalpina 

TORINO 

RIFUGIO 
VENINI 

UN BOUQUET DI FIORI 
piMomm 

nuove incisioni a 33 giri dèi C O R O S . A . L 

Disco ODEON - CARISCH N. 6289 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FEIIXEIU 
La camicia dello Sportivo ì 

La camicia de/ K 2 

CALZATURIFICIO DI CORNUDA 

LA SCARPH MUNBRI 
CORNUDA • invilo 

Un P r e m i o ^ c o n . 
a "Uomini sul K. 2. , 

Fra 1 Premi teenier e lette-
ri del Comitato Olimpico nazio­
nale italiano, (C.O.N.L) 11 ter­
zo premio letterario è stato as­
segnato ad Achille Compagno­
ni per il suo libro « Uomini sul 
K 2' (edito da Veronelli di 
Milano), la cui narrazione del­
la grande impresa è resa effi­
cacissima per làiSempIicità e 11 
calore umano che l'avvolge, 
dando testimonianza sincera di 
una onesta confessione. 

Ha avuto luogo la prima riunio­
ne dello Sei C.A.I. nella quale si 
è concretizzato il programma ago­
nistico della stagione: appena 
confermate verranno pubblicate le 
date delle principali manifesta­
zioni agonistiche. , 

Proiezioni 
sul Succorso alpino 

I l 13 settembre In una sala di 
Chivasso si è svolta una riuscitis­
sima serata di prolezioni di dia­
positive a colori su soggetti inte­
ressanti gli alpinisti; intervenuti 
di soccorso alpino In alta monta­
gna e documentazioni di ascensio­
ni ad alta quota. ' 

Dopo 11 benvenuto del comm. 
Muzio per il C.A.I. di Chivasso 
al numerosi intervenuti, il.nostro 
Pres. on. Nino Soardi presentava 
gli autori: 11 vice pres. della 
UGET cav. Tonlolo ed li socio dott. 
Guido Planfettl che, presenti In 
sala, si prestavano a una brillan­
te Illustrazione delle Interessanti 
e riuscite diapositive; Impianto di 
teleferiche per trasporto di feriti 
In parete, salvataggio di perico­
lanti, ricupero di salme da cre­
pacci, particolari d'ascensioni su 
roccia e ghiaccialo tra 1 colossi 
del Bianco si offrivano agli occhi 
dei presenti che con un caloroso 
applauso a chiusura della serata 
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Dove non' potè giùngere 
• la Madre col suo cuore do-

» lorante, stretto fra il ricor­
do ed il rimpianto del Fi-

'.glio perduto, giunse sospìn­
ta da quello, una croce. 

Sul' Fiirggen, laddove il 
29 marzo Andrea Filippi 
perdette la vita, fu posta 

. una croce.. Nello- stesso 
' punto in cui presumibil­

mente si posò per'l'ultima 
volta il suo, piede, in quel-
punto fatale ove fu reciso 
il .filo' della sua " giovane 
vita.una-croce di brorizq si 

'! leva' simbolica .è ammoni­
trice, per ricordare a chi 
passa che la mòrte in ag­
guato colse di sorpresa una 
esuberante esistenza, sen­
za curarsi dell'accortezza e 
dell'esperienza che erano al 

"siCo'' fihrìcà^'^^r' arhràmifè^ 
chi giunge che nulla può 

JUistruggere U:'-pa.trimonio' 
.prezióso di'.uria vita fecón-'-
da- nella sua brevità, ài 

' - opere belle e buone d'in-
••• tellettae di cuore, protesa 

verso l'avvenire con l'ar-
dorè dei pieno mattino ric­
co di speranze e di pro-

,'. mesie. 
' Éonìto a chi passa, invi­
to alla meditazione per chi 
sosta. La croce porta nel­
l'interno' il significato dèl­
ia grande passione per la 
montagna: Fede, Purezza, 

. Amore, Volontà e, lapida-
, rio, l'estremo sigillo di 

quella passione: 'Qui, nel 
candore dì soffice neve, la 

A AVEVA VINTO IL «CAMPANO D'ARGENTO 1958,, 
. < _ _ ._ ; - ^ ^ ^ . • 

Il Coro laXirangia^ di Torino 
ha dato un'altra prova di eccellenza 

-- Sabato 17 ottobre, nella Sala 
del. Conservatorio di Torino il 
Coro «La Grangia» ha tenuto 
un applauditissimo concerto, 
alla presenza di un appassio­
nato e caloroso pubblico. 

Il Complesso torinese, già 
affermatosi nel 1958 in occasio­
ne del «Campano d'argento» a 
Novara (rivelatosi -poi, fra i 
concorsi corali uno del più 
seri, rigorosi e qualificati) ha 
dato una brillante riprova del­
ie sue belle qualità, che lo pon­
gono senz'altro ' nella ristretta 
cerchia dei Cori alpini di va­
lore nazionale. , ' ! ' 

Eccèllente per fusione, sonò-' 
rità e dinamica, 11 «La Gràn­
gia ». ha prpsentatjf) \xn repertò­
rio di canti prevalentemente 
piemontesi,'.' ̂  rivalutando, con 
grande efficacia, un patrimonio 
regionale spesso ingiustamente 
trascurato. 
. Lodevolissime per cautela e 

rigorosità le elaborazioni, do­
vute in prevalenza a due com­
ponenti il Coro dei quali, pei? 
mantenere fede ad una pro­
messa, taciamo il nome: questo 

giovane vita di Andrea Fi­
lippi, alpinista puro, in un 
crollo travolgente trovò lo 
agguato della " bella mor­
te" 23-3-1959 - Pasqua». 

Parole scritte col bronzo, 
e nel trasparire l'immensa 
azzurrità del cielo, la lu-

Lettera aperta 
; a Eugenio Sebastiani 

Egregio signor Sebastiani, 
,. Mi spiaca; rispondere ara -al' 
Sub cortese commento all'artico­
lo sulle vicende che. videro negli 
ecorsi mesi i,più forti arrampi­
catori europei in lotta sulla 
Nord della Ov«st di Lavaredo, 
Purtroppo il lavoro mi ha tenu­
to a lungo impegnato a lontano 
e La prego di voler scusare l'in-
v'olontario ritardo, 
) Le-.pos|ejnic)i| in materia .d'al­
pinismo 'sono sempre esistite e se 
nei lontani tempi, quelli che Lei 
ricorda con tanta nostalgia,' ri­
manevano ,nel. bréve.'f^gl}io ,,d^, 
gli attori e protagonisti, oggi 
purtroppo non è più:.la stampa 
(iuotidiana é il rotocalco si sono 
impadroniti di questa nostra sâ  
era materia per fame oggetto di 
cronache e servizi, non certo per 
rendere omaggio alla purezza 
degli intendimenti degli^scalato­
ri! ma solo perchè i giornalisti, 
maledetta genìa alla quale io 
pure appartengo, hanno scoperto 
che nel grande pubblico 'vi è una 
folta schièra di appassionati alla 
montagna. 

Quanto è accaduto sulla Ovest, 
altro non è chp la continuazione 
del passato.-Di ciò che accadde 
sulle grandi vie contese da tutti 
i migliori scalatori è piena la 
storia segreta dell'Alpinismo. Al­
lora il giornalismo, come Le ho 
dettò, non si interessava alle fa­
tiche degli arrampicatóri che solo 
per darne notizia in un laconico 
comunicato. Ma provi a interro­
gare -Hans Steger su quanto gli 
accadde alla Nord della Grande 
di Lavaredo, oppure i; tedeschi 
Hintermej'er e Meindl alla Ovest, 
o quello che avvenne all'Eiger 
fra Buhl ed i francesi condotti 
da Gaston Rébnffat, o le vicende 
dello Spigolo 'Walker. 

Il Poeta del Cervino oggi inor­
ridirebbe nell'assistere a queste 
lotte, ma. le montagne sono di­

venute assai poche, troppo poche 
e già ci, si. fa concorrenza ncl-
rimalaia... • Ma Guido Rey stese 
un velo di patriottismo nel non 
certo «lodevole .e cavalleresco 
comportamento di Jean Antoine 
Carrel. Ricorderà che la grande 
guida del Cervino ruppe ogni 
impegno preso con Edward 
Whymper, proprio alla vigilia di 
quello che fu il vittorioso assal­
to alla Grande Beccai 
• Ma le polemiche le abbiamo 
fatte noi, le hanno fatte i gior­
nali, caro signor Sebastiani, è 
non i protagonisti. E' tutto qui. 
Lei mi permetterà che Le riporti 
senza citare l'autore perchè l'mi 
pregò esprèssamente di tacerne 
il nome, quanto un grande al­
pinista mi scrisse al termine del­
le tre imprese; ' 

«...bravi, bravi tutti! Un gran­
de frastuono han suscitato svizze­
ri e italiani, molta modestia i 
francesi., r primi polemizzando, 
i secondi, cioè i francesi, portan­
do a termine una impresa ideata 
da Couif e di un valore sempli­
cemente incredibile. Ad ognuno, 
caro Bernardi, ìin bravissimo. 
Qui si sono trovati, e permetti 
dica, ci siamo trovati tutti in 
quel grande ideale che è la 
Montagna e perchè ognuno era 
di fronte a se stesso} con ciò che 
aveva compiuto, perciò felice in 
se stesso, ma della gioia di tutti..! 
tutti indistintamente si sono tro­
vati con una fratellanza che solo 
questa nostra bella passione può 
creare ». 

Ed allora, egregio signor Se­
bastiani, che ci stanno a fare le 
polemiche, le critiche ed 1 giu­
dizi, quando gli stessi che le han­
no volontariamente o involonta­
riamente generate non vi danno 
a'cun peso e si stringono frater­
namente la mano? 

Alfonso Bernardi 

mìnosità del tragico ghiac­
ciaio, dicono che da questo 
a quello non vi è che una 
linea- retta, ma per salire 
dal basso all'alto occorre 

. attraversare la croce la­
sciando su di essa il segno 
del dolore, delle lacrime, 
del sangue. 
. L'impresa costò non lie­
ve fatica. Il fratello Paolo 
Filippi con la consorte e al­
cuni amici la realizzarono 
superando le non poche 
difficoltà, portando sul 
Fiirggen, discosto da pochi 
metri dalla stazioiie di ar­
rivo dalla Funivia, la cro­
ce del .peso di settanta chi­
logrammi e delle dimensio­
ni di, un metro e trenta per 
centimetri ottanta, affian­
cati dall'ottimo capitano 
Fiofìria. Il lavoro di piaz­
zamento, durò circa cinque 

i ore è; si .svolse con la va­
lida fattiva. partecipazione 
•del signof Gamba,- aiutato 
da alcuni bravi valligiani, 
uniti tutti nella pietosa 
•opera intesa a'rendere un 
'ékiremo omaggio alla .me-r,, 
moria dello Scomparso. Do- • 
aeroso pilre ricordare la 
gentile coopcrazione del 
cav. BragUa,'che valse ad 
accelerare e facilitare l'at­
tuazione del progetto. 
; Nel segnalare la cosa agli 
amici dì Andrea Filippi ed 
agli amici della montagna, 
non possiamo non intene­
rirci di fronte alla squisita 
delicatezza di un cuore di 
Ma.dre, che ancora fa rivi­
vere ai nostri occhi la gio­
vane bella figura di Lui, 
oggi più di ieri vicino a noi. 
E se anche la vita febbrile 
ne affievolisse domani i 
contórni, potremo sempre 
trovare nella luce di ógni 
mattino,. nella suggestività 
di ogni sera il suo spirito 
ormai sereno, assorto nella 
contemplazione della na­
tura, all'ombra, di quella 
croce. 

Vittoria Ghezzi 

è il Iprp desiderio, pieno di rio-
bile modestia.' Nessun effetti­
smo), ;riessuna ricerca — più o 
meno; lecija -jj-.fdi raffinatezze, 
spesso , — ^ jil'caso di molti 
complessi,. pi^rtroppo — lonta^ 
ne dalla spbrietà e dal buon 
gusto. Bravo'dunque il Coro 
torinese cHe' rifugge da ogni 
artificio' séhza peraltro nulla 
togliere -al -Valore musicale ed 
alla poesia",'dei' Canti della 
Montagna.',,;•'• "•'''• 

Sciogliamo inóltre una riser­
va espressa in occasione del 
« Campano'd'argentò » 19p8 che 
vide,vincitó#é''ll «La Grangia». 
Allora 11 Complesso ci sembrò 
difettare in'" potenza: ci erava­
mo, sbagliati. In questa occa­
sione abbiamo invece notato 
una pienezza'di suono ed una 
forza di liltdriazione rdavverp 
poco comuni, non disgiunte, 
peraltro, da'ftina gentilezza di 
espre'ssione^tipicamente pie­
montese. HHevantii pòi' alcune 
voci di solisti; indiscutibilmen­
te bellissime, di suono e di in­
tonazione, talché — ci è sem­
brato —̂  il Coro se ne compia-

Successo del Coro di elusone n Milnno 

ce un tantino, d'altronde con 
piena giustificazione. 

L'esecuzione, svoltasi senza 
una vera e propria direzione, 
è apparsa quindi il risultato di 
una straordinaria preparazione 
singola e d'assieme, ha toccato 
punte di .eccellenza in « Zoli 
cheur», «An vai Dóndóna», 
«La Bergera», «An muradòr», 
«La bella va al mercato». Ma. 
tutto 11 concerto, o qiiasi, si è 
svolto sul piano dell'«optimus». 

Non resta che da compiacer­
si vivamente con questo Coro 
che, pur nella sua bravura, rie­
sce a mantenersi entro limiti 
di purezza montanara che ci 
porta spesso ad una commossa 
emozione, .', ,; j , . . , . 

La • serata, i'sigri'òrilmente or­
ganizzata dalla società «Amici 
della musica » con la diretta 
collaborazione dello stesso Co­
ro, ha riportato un pieno e più 
che.meritato,successo, con ap­
plàusi, vi Vissiinl e numerose ri­
chieste di bis, sempre cortese­
mente concessi. 

Mario Ponticelli 

La sera dell'llcorrerite,'co­
me annunciato, nel grande sa­
lone del Circolò della Stampa 
di' Milano, dinanzi a' numeroso 
ed eletto pubblico, il Coro 
IDICA di elusone (Bergamo), 
ha tenuto l'annunciato concer­

to di 'canti aipinij suscitando 
calorosi 'applausi. -, ; 
. L'eco del successo è fimbal-
.zato sino a elusone portato 
dal Sindaco, avv. Pellegrini, 
che aveva voluto accompagna­
re i suoi cantori nell'esibizio­
ne riiilanese. I ragazzi del 

maestro viennese Kurt Du-» 
bierisky,'tutti operai e impie­
gati, 'dedicano le ore libere 
dal lavoro ' alle prove, dimo­
strando di aver raggiunto un 
affiataménto che fa ben spe­
rare per il futuro. 

1 premi della Solidarietà alpina 
assegnati dall'Ordine del Cardo 

'CI 

La Giuria dei Premi della condizioni indescrivibili di^da emerita del C.A.L, ha de-
Solidarietà alpina, promossiIgelida bufe:rfa, gli ha procu-1dicato.l'intera sua vita alla 
dall'Ordine del Cardo, Soda-1 rato una' gtaye infermità che montagna, svolgendo la sua 
lizio internazionale di Spiri- ' gli prècluderancora il prose- attività nel Gruppo dell'Ada-
tualità alpina, composto da'guimento della sua attività mello, dove i salvataggi di 
Sandro P r a d a , Gianfrancoiprofessionàl^ e lo costringe vite umane da lui effettuati 
Campestrini, Eugenio Fasa -^" ^"' - - ' ' i- J 
na, Gaspare Pasini, Giuseppe 
Ramponi, Arnoldo Rampi-
nelli e Giovanni De Simoni, 
ha cosi assegnato i Premi per 
il 1959: 

PREMIO «ORDINE DEL 
CARDO » di 100.000 LIRE a 
Severino Compagnoni e ad 
Arturo Ortler, che il 3 aprile 
1959 si univano in un'impre­
sa di salvataggio durata ben 
venti ore di immani sforzi 
per riportare in "salvo uno 
sciatore gravemente ferito, 
precipitato con una cornice 
di neve in zona sottostante il 
Palon de la Mare. Bell'esem­
pio di spontanea solidarietà 
offerto dà una guida valtel-
linese e da una guida atesina 
in un'ideale cordata che non 
conosce.'separazióni né,soste, 
ma.soltanto suprema'fratel­
lanza umana, 

PREMIÒ «GIUNTA RE-
GIONALE TRENTINO-AL­
TO ADIGE » di L. 50.000 alla 
cordata Bepi De Francesch, 
dr. Donato Zeni, Quinto Ro-
manin e Antonio Cross, che 
il 15 agosto 1959 accorse in 
soccorso di due alpinisti sulla 
via • Soldà della Marmolada 
riuscendo a salvarne uno con 
sforzo e audàcia quasi sovru­
mani, mentre il secondo, or­
mai deceduto, venne ricupe­
rato con difficilissime mano­
vre dalle guide tassane Aldo 
e Toni Gross e Toni Rizz, pu­
re esse degne di somma am­
mirazione. 

PREMIO «AMMINISTRA­
ZIONE PROVINCIALE DI 
BOLZANO» di L. 50.000 (in 
memoria del prof. M a r i o 

da due;anni alla degenza, 
PREMIO I IN MEMORIA 

sono stati numerosi e sempre 
improntati da slancio disinte' 

di Francia. Scrittore, confe­
renziere e cineasta di limpi­
da vena, compendia nella sua 
spiccata personalità alpini­
smo integrale di alta classe. 

STELLA DEL CARDO al­
l'insegnante Quirino Bezzi da 
Mezzana (Val di Sole). Dà 
oltre vent'anni svolge opera DI ACHILLE E ISOLINA ' ressato' di solidarietà umana. 

BAMPINELLI di L. 30.0001 STELLA DEL CARDO alla meritoria di educatore e di 
alla Squadrja ; di pronto soc- memoria dell'ing. Leonardo j alpinista nella Val di Sole, 
corso di Barzlo. Dieci giova­
ni, diventati tutti infermieri 
della CroceìEossa, e un me­
dico,, volontariamente si sono 
costituiti in 'Squadra di pron­
to soccorso'/: a" Barzio, che 
svolge opera samaritana nel­
la stagione ssciatoria sui fre-
qUentatissinìi campi della zo­
na. Negli ul|imi anni la squa­
dra ha soccorso e trasportato 
una quaratina di sciatori, con 
fratture agli, arti, in media 
stagionale. |1 6 gennaio 1959 
un coinponènte della squa­
dra,''Of'e^té iTàlsecchi, isell'inr 
tento di fa'lfiuhgere uno scia­
tore in pericolo, immolava la 
sua . giov|niè .esistenza, la­
sciando iug'lgedità^ d'eroismo 

"•esemplare j e d'orgoglio^àì 
compagni <ì"ella benemerita 
istituzione,.j|' ;, ' 

P R E M I O U A M I C I DI A-
CHILLE COMPAGNONI » di 
L. 30.000 à>Giovanni Fausti-
nelli da Ponte di Legno. Gui-

Josti da Milano. Ventiquat' 
trenne, univa alla bravura 
negli studi — si era laureato 
a pieni voti e con medaglia 
d'oro ad appena 22 anni — 
una grande passione per la 
montagna. Ottimo sciatore e 
rocciatore, aveva ottenuto di 
prestare servizio militare di 
leva nel V Reggimento Alpi­
ni. Il 14 giugno 1959, duran­
te una esercitazione del suo 
reparto, con immediatezza di 
impulso generoso si slancia­
va in soccorso di un commi­
litone scivolato nei pressi di 
Passo Santner ' (Gruppo 'deli 
Catinaccio),, immolando la 
sua bella vita in un'gesto su-
prerno di^ eroica solidarietà. 
'" STELLiT DEL ~CÀBbo a 
Gaston Rebuffat da Chamo-
nix (Savoia). Celebre guida 
alpina le cui imprese nelle 
Alpi, nell'Himalaya e nelle 
Ande lo hanno posto fra i 
migliori maestri d'alpinismo 

Gli argomenti trattati 
dalle Sezioni del C.A.I. 
tosco-liguri-emiliane 

dove ha fondato la Sezione 
della Società Alpinisti Tren 
tini e la dirige instancabil­
mente, prestandosi anche fi 
sicamente alla costruzione di 
rifugi, bivacchi e chiesette al 
pine. Si è prodigato in salva­
taggi in montagna; ha aperto 
nuove vie nel Gruppo della 
Presanella; ha pubblicato ben 
cinque volumi di studi e di 
illustrazione delle bellezze, 
del folclore, degli uomini del­
la sua valle. 

La consegna dei premi del­
la Solidarietà e della, Spiri­
tualità alpine avrà luogo, al­
la presenza delle autorità e 
rappresentanze; domenica- 20 
dicembre 1959,<-alle'-ore 11, 
all'Albergo dei Cavalieri In 
Milano, Piazza Missori. L'ac­
cesso .è regìilato da invito 
personale diramato dall'Ordi­
ne del' Cardo (Milano, Via 
G. B. Nazari, 8), 

I iFìlm dì Trento 
passare in rassegna i film vi 
sti all'S' Festival internazio 
naie di Trento, è la severità 
della Giurìa di selezione, a l ­
la quale il nuovo Presidente 
dott. Marcoi'Franceschini, ha 

Martinelli, membro di Merito 1 lasciato la^ più ampia libertà 
dell'Ordine del Cardo) alla di scelta, naturalmente con le 
Squadra di Ortisei Valgar-1 relative responsabilità, all'in-
dena del Corpo di Soccorso fuori di qualsiasi riguardo in 
alpino. Valoroso gruppo di ordine; alle •'varie rappresen 

La prima- osservazione che i può dare. Ormai anche il no-
sorge spontanea, prima di stro pubblico è diventato esi-

GLI ABBONATI 
sono il nostro patrimonio: 

,., aiutateciìfaM^au ! 
f ' V ' r'-'—. '.•JlC.il « ' l ,V ' . 

•B' 
•il 
Il miglior rhodo per esprimerci.simpatia e apprezzamento della 

nostra fatica è quello di procurarci nuovi abbonati nella^cerlcfiia'.dèlie 
vostre conoscenze. Abbiamo bisogno di sostituire quelli che ci lasciano 
e di aumentare la nostra diffusione, .:̂  

,. In qualsiasi momento si può farlo, perchè l'abbonamento annuo 
vale per un anno intero dal giorno in vui viene pagato. 

QUOTA ANNUA L. 8 0 0 - ARROTONDATA L. 1000 

A chi ci procura un nuovo abbonamento e a chi si abbona spon» 
taneamente REGALIAMO a scelta: 

— Monografia della S.E.L. « Pizzo dei Tre Signori • Zuccone 
Campelli - Punta Sodadura ». 

— Monografia della S.E.L. « Artavaggio-Bobbio » (sciistica). 
'•— Segnavie del Resegone (S.E.L.). 
— F.I.E. « Cento gite in montagna » a cura di Sandro Prada. 

e in più: Carta schematica «Gruppo Spluga-Castello (Masirio)-Di-
sgrazia-Bernina-Scalino » . . . < 1 -

A fine Novembre sorteggeremo un PAIO SUOLE PER SCARPE DA 
MONTAGNA fra i nuovi abbonati e fra coloro che ce ne procurano. 

INVIARE VAGLIA POSTALI ©ASSEGNI BANCARI AlL'AAAMINISTRAZIONE DE «IO SCARPONE», 
VIA PLINIO, 70..,. M I L A N O ; OPPURE FARE IL VERSAMENTO SUL NOSTRO. C.C.P. 3/17979 

gardenesi ch^ volontariamen-
te accorrono ad ogni allarme, 
rinunciando sempre-al- com­
penso personale. In un lustro 
di attività ha compiuto oltre 
a numerose ricerche, ben 23 
salvataggi e 11 ricuperi su 
vie di estremai difficoltà. Il 
10 agosto 1959 Sulla parete 
nord del Sass d'ia Luòsa han­
no tratto in salvo tre alpini­
sti infortunati, affrontando 
estremi rischi sulla via Vi-
natzer. Nella lunga attività 
della squadra, due capi-gui­
da §ì' soiio; ;pài;tièolàrmènte 
distinti: Vincerizo, Nocker e 
Oscar Mutschlechner. 

PREMIO «AMMINISTRA­
ZIONE PROVINCIALE DI 
SONDRIO» di L. 50.000, a 
Giacomo Fiorelli da S. Mar­
tino Valmasino. Vecchia gui­
da alpina di grande esperien­
za e perizia che Jià dedicato 
l'intera . vita ' alla montagna 
ed alle jjiù" Sane tradizioni 
dell'alpinismo, illustrando de-
gnahiènte, insieme al ctigind 
Enrico, il nome della sua 
gente. Ora ottantunenne, è 
d'esempio a figli e nipoti, pu­
re essi guide di b u o n a 
schiatta. 

TROFEO S. AMBROGIO 
DELLA CITTA' DI MILANO 
al Gruppo Guide di Trafoi. 
Con spiccato senso di solida­
rietà umana e alpina e sprez­
zo del pericolò, le guide di 
Trafoi hanno compiuto ripe­
tutamente valorosi gesti di 
eroico altruismo traendo a 
salvamento nell'Ortles e nel 
Cevedale-alpinisti e sciatori, 
anche con proibitive condi­
zioni atmosferiche. 

PREMIO IN MEMORIA 
D E L L A CONTESSA PIA-
CONCETTA P R E V I T A L I 
DELL'ORO (Dama d'Onore 
dell'Ordine del Cardo) di li­
re 30.000 a Giuseppe Inner-
kofler^ da Sesto d' Pusteria. 
Guida alpina e maestro di sci 
che ha al suo attivo 14 salva­
taggi su spigoli e pareti del­
le Cime di Lavaredo e del­
le Dolomiti di Sesto. L'ulti-

tanze nazionali. A queste, in­
fatti, nelle "ìirecedénti edizio­
ni veniva dato notevole pe­
so, nell'inteiìto di allargare al 
massimo il fcarattere interna­
zionale della rassegna e così 
accade'va, di, veder ammessi 
film di scarsissimo valore, in 
qualche caso addirittura mi­
seri frutti dii scadente dilet­
tantismo, purché la tal Na-

gente e vuole qualcosa di 
meglio, di più attraente, qua­
le è possibile soltahto quando 
Si disponga di notevoli mez­
zi finanziari e soprattutto di 
registi e operatori di polso, 
con una tecnica perfetta, una 
vocazione artistica e un ac­
centuato spirito di osserva­
zione. 

.Ma non spetta a noi indi­
care i rimedi a questa scon­
fortante situazione. Ci limi 
tiamo a segnalarla: del resto 
è apparsa evidente nella re­
cente manifestazione trentina. 

Qualcuno opina che per 
raggiungere risultati miglio­
ri, sia efficace l'istituzione di 
premi speciali per i film ita­
liani, in modo che i nostri 
produttori ne avessero incita­

zione, magari • partecipante I mento e sprone a perfezio 

presenta un involontario di­
fetto d'origine del Festival e 
gli impedisce di ottenere 
quella risonanza quale si au­
gurano e a cui tendono con 
ogni sforzo i suoi appassiona­
ti organizzatori, è il fatto che 
tutti i film proiettati a Tren­
to, salvo pochissime eccezio­
ni, non si potranno più vede­
re in Italia. E quindi anche 
il parlarne dà la sensazione 
di_ un discorso vuoto. 

I Festival normali (Vene­
zia, Cannes, ecc.), suscitano 
nel gran pubblico un'aspetta­
tiva che non va mai delusa, 
perchè nel giro di un mese o 
due tutti potranno vedere i 
film dei quali si è più o me­
no parlato. Ma chi non ha po­
tuto seguire la rassegna tren­
tina, recandovisi apposita­
mente, può lasciare ogni spe­
ranza di una successiva visio 

Domenica 8 corrente si è 
svolto a Prato, per iniziativa 
di quella Sezione del C.A.I., 
il Convegno delle Sezioni to­
sco-liguri-emiliane del C.A.I. 
per discutere problemi r i ­
guardanti le sezioni stesse in 
vista della prossima Assem­
blea generale del sodalizio. 

I convenuti sono stati rice­
vuti dai dirigenti la Sezione 
pratese, nella cui sède han­
no avuto svolgimento i lavo­
ri, Erano presenti i consiglie­
ri centrali avv. Giovanni Ar- i y'igjt'a'tQ 
denti Merini di Parma e ing. 
Giovanni Bortolotti di Bolo­
gna e i rappresentanti delie 
Sezioni di Bologna, Firenze, 
Ferrara, Forlì, Imola, La 
Spezia, Livorno, Maresca, 
Modena, Parma, Reggio Emi­
lia, Rimini, Carrara, Lucca, 
Pistoia, Viareggio e Forte dei 
Marmi. 

"Vennero esposti alcuni pro­
blemi, la cui trattazione sarà 
approfondita in sede nazio­
nale. Dopo la relazione sulle 
gite intersezionali organizza­
te la scorsa stagione, è sta­
ta discussa l'organizzazione 
ed il funzionamento del Cor­
po di soccorso alpino sulle 
Apuane, argomento presenta- 1 
to dal C.A.I. Livorno. 

Qundi si è parlato della 
tracciatura dei sentieri del­
l'Appennino reggiano con 
incarico all'ingegner Borto­
lotti di riunire le varie car­
tine segnaletiche. 

E' seguita la discussione 
sulle nuove guide dell'Ap­
pennino settentrionale, sulla 
assicurazione obbligatoria in­
fortuni per tutti i soci del 
C.A.I. e sulle gite intersezio­
nali ed il raduno nel 1960. 

Sono stati discussi altri pro­
blemi riguardanti da vicino 
le sezioni partecipanti al r a ­
duno. 

Di particolare interesse è 
stata la discussione sulla ne­
cessità di riattivare il rifu­
gio del lago Scaffaiolo, fino 
a poco tempo fa patrimonio 
del C.A.I. di Bologna ed 
adesso, per una serie di 
espropri, di proprietà del co­
mune di Fanano. 

Dopo il pranzo nella sede 
della Sezione pratese, i par­
tecipanti alla riunione hanno 

la Villa Medicea di 
Poggio a Caiano. 

Il Premio "C. Terzaroli" 
a "Guido Rey, il Maestro" 

di Sandro Prada 
Il Premio letterario interna­

zionale f Calvina Terzaroli », 
indetto sotto il patrocinio del­
l'Accademia Tiberina, è stato 
consegnato solennemente nella 
cattedrale di Terni allo scrit­
tore Sandro Prada di Milano 
per la sua biografia • Guido 
Rey, il Maestro - (edita da L. 
Cappelli di Bologna) « il cui 
fine morale, tendente a ottimi­
smo e all'amore verso la mon­
tagna e verso il prossimo, è 
un bell'esempio di onestà fra 1 
soliti cerebralismi aridi e pes­
simistici della letteratura éon-
temporanea, portata più a ri­
salti personali che a modelli 
di vita». 

Sandro Prada. che dirige la 
rassegna « Spiritualità » ed è 
autore di altre numerose opere 
in prosa e poesia, è noto anche 
quale presidente dell'Ordine del 
Cardo, sodalizio internazionale 
di spiritualità alpina, che da 12 
anni assegna in Milano i Prè­
mi della solidarietà alpina. 
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per la prin^ft volta, fosse ab-jnarsi, a dare il megho diesel ne, salvo rarissime eccezioni, ch'essa in vetrina e contri 
buisse ad aumentare il nume­
ro dei Paesi .prestìiti. 

La Giurìa è stata inflessi­
bile, ammettendo solo lavori 
di una certa^ linea tecnica e 
artistica ed, eliminando sen­
za pietà tutti gli altri. Que­
sto spiega il forte'scarto fra 
i 95 film iscrìtti da 21 Nazio­
ni e i 37 ammessi alla proie­
zione (dei qiiali 28 dedicati 
alla montagna e 9 all'esplora­
zione). E spiega anche l'ele­
vato livello medio delle ope­
re proiettateirispetto a quello 
dei precedenti Festival. 

Tanto per rimanere nel no­
stro campo, della ventina di 
film italiani annunciati ne so­
no stati ammessi solo sei, r i ­
dotti poi a cinque per la man­
cata proiezione di « Meravi­
glie delle Alpi » di Severino 
Casara. Pp^roppo bisogna 
francamente^riconoscere che, 
salvo per « I|, tempo si è fer­
mato > di Oljrii, che ha otte­
nuto uno de^ massimi premi 
e che si ^stacca nettamente 
dagli altri Ifìlm italiani di 
montagna, sìajpo:in generale 
ancora arretrati rispetto alla 
produ?àone straniera, special­
mente francese. ' 

Bisognerebbe arrivare a co­
stituire un gruppo di opera­
tori che non fossero soltanto 
alpinisti ai quali si affida una 
macchina da presa lasciando 
che se la sbrighino, unica­
mente preoccupati dell'impe­
gno documentaristico di una 
determinata ascensione o im­
prese, ma che possedessero un 
adeguato bagaglio di nozioni 

mo, compiuto nel 1957, in ' tecniche, che solo l'esperienza 

steMi, compensando_ in tali che quest'anno si concretano 
modo 1 loro «sacrifici spesso'nel circuito già in atto del 
notevoli. Non neghiamo che flim di Olmi, curato dalla Se-
CIÒ sia vero, ma e sempre,zione cinematografica della 
una confessione di inferiorità Edisonvolta, sua produttrice, 
rispetto agli stranieri; il mi- ,e del documentario sul Ga-
ghor^ banco di-prova, corneigherbrum IV, presentato a 
accade in tutti i campi, è co- Trento fuori concorso a cu-

Alpinisti! 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modelli 
di calzature eccezionali per con­
cezione tecnica e fabbricazione 

stituito dal 
nazionale. 

Un'altra 
cara' 

confronto inter-

constatazione di 
che r ap -

1 premiati 
alia Nostra fotografica 

dì CastronDu 
Come annunciato, dal 4 al 18 

ottobre scorso si è svolta.la l.a 
Mostra fotografica della Mon­
tagna organizzata dalla Sezio 
ne di Castronno (Varese) del 
C.A.I. Le opere esposte sono 
state 105, mandate da fotoama­
tori di Milano, Marchirolo, Va­
rese, Domodossola, Carnago, 
Castronno, San Colombano al 
Lambro, Pavia, Rescaldina, Bre­
scia, Torino, Gallarate, Mondo-
vì, Modena, Livorno, Legnano, 
Caronno 'Varesino, Bergamo, 
Parma, Cremona, Padova e Car­
dano al Campo. 

La giuria ha assegnato 1 pre­
mi nel seguente ordine: 1. Ar­
turo Crescini di Brescia, per 
« Neve , ventata < 2. Antonio 
Persico di Cremona, per « Man­
drie nella tormenta», 3. Umber­
to Reggiani di Torino, per « So­
lo e gelo». 

I premi riservati I soci della 
Sezione organizzatrice-. 1. Et­
tore Grassi per «'Valtournan-
che », 2. Renata Rata per « Pla­
teau Rosa». 3. Giordano Vn"o-
ni per « Cresta Signal ». 

MÀURI CRODA 
MAURI CORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMd 

ra della Shia. 
Quanto agli altri — ad ec­

cezione di rari lungometraggi 
di esplorazione, come i film 
di Bonzi, imrhAsi' poi in nor­
male proiezione nelle sale di 
tutta Italia — la probabilità 
di vederli è pressoché nulla. 
A meno che la Commissione 
cinematografica del C.A.I., li 
mitatamente a qualche" lavo 
ro di minor entità e quindi 
di minor costo, come per il 
passato, non riesca ad acca­
parrarsene uno o al massimo 
due, con gli scarsi mezzi che 
le passa il C.A.I. Centrale. 
Ma anche in questo caso, le 
trattative col produttore, spe­
cialmente se straniero, sono 
così lunghe e complesse che 
bisogna attendere molti mesi 
prima che gli alpinisti assen­
ti da Trento possano vederli. 

Un rimedio a tale situa­
zione potrebbe essere la r i ­
petizione a Milano, Torino e 
altre grandi città del Festi­
val' di Trento, ridotto ai soli 
film premiati, ma la cosa ap­
pare impossibile per le diffi­
coltà di trasporto dei film, il 
prolungamento dei permessi 
di temporanea importazione 
se vengono dall'estero, e gli 
interessi contrastanti, dei pro­
duttori, 

Gaspare Pasini 

«yvv-^wp^^^v'y^ 

Filnì 16 mm in colore 

montagna 
degli incas 

realizzato da 

MARIO FANTIN 

Cronici filmili dilli ipidlzlen* 
comiKi ili* And* piruviini 19JI 

Mètri 485, duriti 44' 
(olonni leniri ottici 

Noisggio per Una serata» 

bianco-nero L. 3 0 0 0 
colore L. 7 0 0 0 

ALTRI 15 FILM DI MONTAGNA, SCI, SPEDIZIONI E 
SOCCORSO ALPINO A CONDIZIONI MODESTISSIME! 

Scrivere a^ MARIO FANTIN • Via Alamandini, 14 . BOLOGNA 
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LO SCARPONE 

LLl SEZIONE DI MILMO 
e saie Sòttojsexiòni 

Natale 

E' in corso Vorganizzazione del 32° Natale 

alpino della Sezione di Milano e ci si appresta 

ad inviare a tutti ì soci e amici il tradizionale 

invito a contribuire tangibilmente alla riuscita 

della nostra manifestazione, che quest'anno vor­

remmo imponente per ricordare la scomparsa del 

nostro Presidente onorario Erberto Barberis. 

Poiché pensiamo che persone anche all'infuori 

del Club Alpino potrebbero desiderare di parte­

cipare alla nostra iniziativa, preghiamo i soci di 

segnalare alla Segreteria di via Silvio Pellico 6 

i nominativi a cui ritengono sia utile inoltrare 

il nostro invito. 

Ai soci stessi la preghiera più viva di far sì che 

il 32° Natale alpino possa riuscire magnificdTnente 

come i precedenti. 

Primo elenco offerte 
I n m e m o r i a d e l c a y . uff. r a g . E r b e r t o B a r ­

b e r i s . • . , . . . L . 10.000 

I n m e m o r i a d i G u i d o C e n d e r e l l i , d o t t o r e i n 
G e o l o g i a , c a d u t o a l M o n t e B i a n c o . ., . » 10 .000 

F a m i g l i a G a r g a n t i n i •. » 2 .000 
S e t e C u c i r i n e R i u n i t e . i • 5.000 

SERATA CINEMATOGRAFICA IN SEDE 
La grandissima affluenza e il vivo interesse dei 
nostri Soci che hanno affollato la nostra Sede du­
rante le due precedenti serate, hanno consigliato 
di ripetere ancora una volta la proiezione del 
film, gentilmente concessoci dalla B.P. Italiana 

LA TRAVERSATA dell'ANTARTIDE 

Martedì 1 dicembre alle ore 21.15 in Sede 
Ingresso gratuito ai soci della Sezione 

5 - 6 - 7 - 8 DICEMBRE 

Pensione presso la gui' 
da Luigi Carrel a Cervi 
nia (frazione di Avouil). 

S a b a t o 5 dicembre. 
Partenza in pullman da 
Milano ore .14. Tre gior 
ni completi di pensione 
(cuccette in camerette ri­
scaldate) . 

Quota: L. 7.500 (com­
prendente 3 giorni di 
pensione e viaggio). 

panorama suU'Ortles. 
Sconto speciale per gli 

iscritti alla gita: tesseri­
no di n. 10 corse L. 2000; 
corsa individuale L. 250. 

Affrettare le u l t i m e 
iscrizioni presso la Segre­
teria (tei. 808.421). 

Pranzo sociale 
12 dicembre 

nelle sale superiori del 
RISTORANTE COMMERCIO 
in P.zza Duomo - Ore 20 

P a r t i c o l a r e s i g n i f i c a t o a v r à 
q u e s t ' a n n o l a n o s t r a t r a d i z i o ­
n a l e r i u n i o n e . O l t r e a i S o c i 
c i n q u a n t e n n a l i e v e n t i c i n ­
q u e n n a l i , e f r a q u e s t i a b b i a ­
m o n o m i i l l u s t r i , v e r r a n n o 
o n o r a t i a n c h e n u m e r o s i S o c i 
p e r l a l o r o a t t i v i t à s o c i a l e . 

A l p r a n z o p a r t e c i p e r a n n o , 
c o m e s e m p r e , i c u s t o d i d e i 
n o s t r i R i f u g i , c h e , p o r t e r a n n o 
q u e l l a ; n o t a n i o h t a n à r a t a n t o : 
g r a d i l a e, c a r a t t e r i s t i c a d e l l e ' 
n o s t r e m a n i f e s t a z i o n i . 

I S o c i i s c r i t t i n e g l i a n n i 
1910 e 1935 s o n o p r e g a t i d i 
f a r e . l a s e g n a l a z i o n e à n ' Se-^ 
g r e t e r i a p e r ' e s s e r e i n c l u s i 
f r a i c i n q u a n t e n n a l i e 1 v e n -
t i c i i i ^ u e n i i a l l d e l c o r r e n t e 
antjo'. '"''"' '''• '' " 

Estrazioui Buoni Jolly 
V e n e r d ì 6 corr . , al le o r e 22, 

p re s so l a Sede, socia le si è 
svo l t a l ' e s t r az ione d e l concorso 
Jo l ly . 

C o n s t a t a t o che t u t t i 1 b u o n i 
p e r v e n u t i a ta le d a t a e r a n o s ta ­
ti i m m e s s i ne l l a casse t t a a p p o ­
sita, s i è p r o c e d u t o a l la e s t r a ­
zione d i due b u o n i a i q u a l i sono 
s ta t i a s s egna t i c o m e p r e m i o : 

al s ig . Picozzl A l f r edo : i s c r i ­
z ione g r a t u i t a a l Corso d i sci 
del lo Sc i C lub M i l a n o ; 

a l s ig. P i r o v a n o • A n n i b a l e : 
p a r t e c i p a z i o n e g r a t u i t a a d u n a 
gita d o m e n i c a l e . 

L ' e s t r a z i o n e c o n t i n u e r à t u t t i i 
v e n e r d ì fino al 31 d i c e m b r e , 
s e m p r e n e i local i de l la n o s t r a 
S e d e . 

dite laiDÌliari 
Successive alla gita alla Cap. 

Bertacehl, già segnalata In que­
sta rubrica, si sono fatte, alla 
distanza di 15 giorni una dall 'al­
tra, a l t re ' j t re gi te: 

Le prime' due all 'Alpe Cuvlgrio-
ne ed al M. Nudo con '28 e 18 
par tec ipant i : la terza al Roccoli 
Loria e al M. Legnonclno con 18 
partecipanti , domenica 8 corr. 

I l bel tempo fu nostro gradi to 
compagno in queste gite senza 
pretese che permisero agli anzia­
ni di farle senza gran fatica e 
al giovani neofiti di scoprire le 
fatate bellezze delle nostre mon­
tagne. 

G a m m a . d i colori densi vellutati 
ardenti d 'ot tobre e.BtPUtjture gran­
diose, messe in risalto dalla spruz­
zata a rgentea della •,prima 'neve 
furono^ una gioia- per i nostr i 
occhi..' 

. , • • * • ' 

Queste gite domenicali fami­
gliari, scusateci „ se ci ripetiamo, 
mer i tano di essere prese in con­
siderazione da tut t i ' i soci e dal 
loro amici appassionat i di monta­
gna non '.ancorai associati , . perchè 
sono interessanti per. tuteli anche 
per 1 • « gradisti ,». quando . la roc­
cia è t ' o p p o fredda. . 

Spesa contenuta in limiti mini­
mi ada t t a a tu t t eie borse; mèta 
le località poco frequentate usual­
men te ; visita al Rifugi della no­
s t ra Sezione: camminate non fati­
cose; modo di conoscerci fra.soci . 

Venite il mercoledì e venerdì 
sera in sede per programmare^le 
prossime gite. 

stl all 'o.d.g., st prega vivamente 
di non m a n c a r e . , ,. ,. 

GITA D I s . A M B R O G I O : — Nei 
giorni 6, 7, 8 dicembre viene or­
ganizzata una gi ta con mezzi pro­
pri al Monti della Luna (Cesana) 
con sistemazione presso U nuovo 
albergo rifugio « La Montanina » 
al Colle Bercia (m 2230) Quote ' tedr"e . ' 'E lòveàV"sera Qppure al 
<l"ì?™ ^ ' " ° ^ , ? " ° « | ' ° > : ^ , ^ ° J ' I r I n g r l s s p dèlia' sala.: , . 
L. 5.300, non soci L. 5.500. Dlret- '^ • _ * ^ „ 
tore : A. Picozzl (tei. 44.37.51). 5 DICEMBRE >-SESTBIEBE.— 
Iscrizione in sede ogni mercoledì Con questa gita; avranno , Inizio le 
e venerdì dalle "21.30 alle 23.30. lezioni, pratiche di sci riservate 

a l nostr i soci.- B ŝse Vcerranso te­
nute al matt ino dall ' is trut tore Ser­
gio. Groaz. Chi, desider,?: ; può dare 

sante per 11 variato ed allettante 
;<rqgramma di canti allestito dal 
Corp. A.N.A.' Invi t iamo tut t i gli 
alpinisti a partecipare con 1 loro 
.amici e familiari u questa mani­
festazione a cosi nobile fine. I 
biglietti , (L. 300), sono ;\in ven­
dita presso . 11 i.G.A.M.,,, via C,Gi 
Merlo 3, (tei. 79.91.78), ^al .inar-

FIOBI D'ARAN'CIO.—- Alle re­
centi nozze. di, Glarglari, Bonfantl 
e Merendi, si sono aggiunti anche 
quelle di Anna Maria Sterna, spo­
satasi il 7 corr. . . ', ' 

A questa brava atleta del, di­
scesismo Inviamo 1 più cari au­
guri di felicità.' nella speranza 
di rivederla nuovamente e presto 
bat tersi , per 1 colori sociali. 

Softosez. Gervasutlì 
MANIFESTAZIONI VARIE. — 

20 corr. ore 21.15 : serata di proie­
zioni: numerose e belle diaposi­
tive delle gite e delle vacanze, 
con commenti parlat i e suonati. 
21 corr. 1'Socl: si riuniranno., per 
un allegro simposio in un rispo-
rante di Por ta -Venezia, Iscrizioni 
in Sede. 29 corr. sarà tenuta l 'an­
nuale festicciola in Sede per rac­
cogliere fondi per 11 Natale al­
pino. Si prega vivamente dl;.non 
mancare.^ ^^ '- '.••'••'-' ^ y " . 
,. ., .̂  •: •:' •._iiii;^^iiiI_^i.ns9J.'. IV 

SoitosezìÓne^G!Ì^.M^ 
SERATA CORI ALPINI. — Co­

me ,da,, segnalazione' In pr ima pa­
gina,, la, s,ea:a del .2,dicembre, jijèr-
col'édV, a v r à l ù o g o ne l ' t ca t ro del­
l ' Ist i tuto L e o n e ' X I I I in via Ros-^ 
setti un-concerto di canti di mon­
tagna eseguito dal Coro Alpino 
dell'A.N.A., L'incasso • sarà total­
mente devoluto al Natale Alpino, 
OTganlzzandò' '• il'J d j A . M ; • nelle ' fe­
ste 'natalizie'•'tìlid • si)eàrzl'6nè''be-
Jieflca 'Con. doni-' daij.consegnare.al 
bambini poveri di un villaggio 
delle nostre vaili. La serata si 
annuncia peirticolarmente .Interes-

11 proprio nominativo.al l 'a t to, del-
riscrizlone-, alla.-.igita-j! Saba to . ' 5 : 
partenza da p. tta&ReaJe ore, l4,45 ; 
arivvo a Pragelàto ore . 19.45;' si^ 
stemazlone, Itìvalb^rgOi cena, e per­
not tamento. Domenici 6 : ' prima 
colazione, partenza da Pragelatò 
ore '8.4.5. arr ivò ' a Sest):lerc ..ore 
9.15 esercitazioni l ibere; , partenza 
da Sestriere Ore 16.45; arlv.o à Fra-
gelato ore 17,30, (iena e pernotta­
mento In albergp.;Lunedi 7 e mar­
tedì 8: programma come 1 giorni 
precèdenti. . Parteriza da Sestrie­
r e : ore 16.45: àrr lvò 'à ' Milano ore 
23 circa. Sarà orèànizzàtà l a ' t r a ­
versata Fraltève-Sportinià. Chi lo 
desidera potrà consumare a prez­
zi modici la colazione ' di ! mezzo­
giorno al Ristorante" Turistico ; di 
Sestriere. . ' ' - . ' '• >-.'-. = ,• . 
; Quòta: (vlàègWA''R Milàno-Se-i 
strlere, ' 3 cene, 3, S m o t t a m e n t i e 
3 prime colazioni):- Soci G.A.M. 
L. 7.800.' Soci CAM. 'L . 8.200, non 
soci L. 8.600. In s t rapunt ino scon­
to di L. '300. Iscrizioni Iri sede,' 
via C.G; Merlo 3; al martedì e 
giovedì sera con racconto di lire 
2.S0O. Direttori Ajchinti Aldo (te­
lefonò 74.53.07). iTjomasl .Ermes 
(34.23.56).:,:,. . , ,S f 

. B diccmhr* - SÌ;sirlere. •^,. j ' e r 
c h i ' n o n può partecipare alla pre­
cedente,, organizzeremo questa gi­
t a : partenza da p.^ta Reale ore 5; 
ar r ivo a ' Sestriere^ ore 9.30, eser­
citazioni . l ibere; partenza da Se­
striere óre 17, arrivo a Milano 
ore 23. Soci G.A.M.sL. 1.400, soci 
C.A.L 1.500. non.,pocl L. 1.600. 
Diret tor i : Mazzini, ; Fi l iberto (te­
lefono 69.82.21), Sófflehttal Giu­
l iana,; (36.79.77) ' " ' 

' IL - CUSTODE DEL R I F . TE­
DESCHI, IN FIALERAL comunica 
che nella stagione invernale di­
spone di t rasporto con muli di 
sacchi e sci, dal Colle di Balislo 
(straida provinciale della Valsas-
slna) con partenza alle ore 8 cir­
ca della domenica matt ina. 
, In rifugio terrà In deposito 
gli sci p e r chi Intende lasciarli 
per le domeniche successive. 

Al Rlf...Tedeschi vi è servizio 
di r is torante e una sessantina di 
posti in camerette e camerate con 
comode cuccette e biancheria; si 
arriva con buona mulat t ièra In ore 
una e mezza-due di marcia . 

Nel pressi del Rifugio uno ski­
lift porta al Cimotto; alcune piste 
sul terreno facile r iportano in 
basso verso la vasta Poppa del 
Ger. ,, 

Per . comitive che Intendano 
prendere accordi diretti , scrivere 
a Tomaso Paroll, custode del rlf. 
M. Tedeschi. Introblo (Como). 

organizzatore perfetto, lI"*T/g?Za-
nlvQltl. ha svolto per lunghi anni 
la sua attività nel C.A.I.£c<$n ala­
cri tà , e fervore, prodigandoci sen­
za ambizioni. Egli lascia Quindi 
la Presidenza,-* m a res terà nel 
Consiglio m qual i tà 'd i '«onqJi^ie-
re, per cui IJ s^yo. Ulumlnàtj>>-pa-
rere • varrà ancftra a j rlsojvpjje ^ 1 
vari problemi che si prospette­
ranno 

A Presidente della Sezione è sta­
to nominato 11 , professor M?rlo 
Pavan dell 'Università di Pavia, 
Dal 1950 è membro del Comitato 
Scientifico centrale del ,C.A.I, ed 
è ovunque noto per la sua atti­
vità di stjidioso e speleologo.. 

Nel porgere al prof. Pavan li 
saluto, iscritti e simpatizzanti 
hanno Inviato pure il -loro defe­
rente o m a g g i o al Presidente 
uscente Zanlvoll, del quale non 
dimenticheranno l 'opera attiva e 
feconda svolta per 11 bene della 
Sezione. 

:/ • ~ 

r. 
4 . b ^ -^ 

N.,21 - 1 6 Noveuibre^l959 

Sezione Ŝ  :E|iM. 
Via Vgo Foscolo 3 'MILANO .TeÌ^99-191 

'———'• ; :.:. jil'ìjU'/'t;!; 

S. Ambroj^io 
a Salice d'UIziò 

5 - 6 - 7 - 8 DICEMBRE 

Sabato 5 dipenibre. Par­
tenza in pullman da Mi­
lano, ore 14; arrivo a . 
Solda, Albergo Gampen,1M';iQ„li:r^nnovQ d ĵî  ^^^^^ 

o ì • ' ' - • . iSacian a h n o ,3960 

Pensione presso la gui­
da Luigi Carrel a Cervi­
nia (frazione di Avouil). 

La quota giornaliera, di 
L. 1.800, verrà aumenta­
ta delle spese di viaggio. 

Iscriversi subito presso 
la Segreteria. Tel. 808.421 
i ^ — - i - - - S. ' " » • • ^ 

'"tecramèntò 1960 ; 
I l 'l'ff' n o v i b n b r e h a . a v u t o ' 

Tre giorni completi di 
pensione e viaggio, L. 11 
mila (non soci L. 11.500) 
comprendenti. 3 giorni 
completi di peilsione allo 
Albergo Gampen, viaggio, 
accompagnamento gite;-, 

P r e n o t a r s i sollecita­
mente presso la nostra 
Segreteria. , 

N. B. - FUnizìonerà la 
seggiovia che parte nei 
pressi dell'Albergo Gam­
pen e che arriva, con un 
dislivello di m. 600, a 
quota 2450 (località del­
l'Orso), c o n magnifico 

O r d i n a r i S e z i o n e ." 

A g g r e g a t i S e z i o n e 

A g g r e g a t i A l p e s . 

O r d i n a r i S o t t o s e ­

z i o n i . . , . , 

A g g r e g a t i S o t t o s e ­

z i o n i . > ' . . 

C o n t r i b u t o v o l o n ­

t a r i o s o c i v i t a l i z i 

T a s s a d i i s c r i z i o n e 
n u o v i s o c i : O r d i ­
n a r i e a g g r e g a t i 
S e z i o n e . • . . 

O r d i n a r i e a g g r e ­
g a t i S o t t o s e z i o n i 

S u p p l e m e n t o p e r 
s e c o n d o n u m e r o 
d e l l o " S c a r p o n e " 

2.600: 

1.800 

1.100 

2 . Ì00 

1.500 

1,000 

1,000 

600 

400 

Sci Club Milano 
A n c h e q u e s t ' a n n o i l n o s t r o 

Sci C l u b o r g a n i z z a i l p r o p r i o 
Corso d i sci n e l l a sua V i l i e d i ­
zione. V a r i e ci i ;costanze h a n n o 
p o r t a t o i a d u n r i t a r d o n e l l a defi­
n iz ione d e l p r o g r a m m a : c o m e 
s e m p r e , d i r a n n o gl i a l l ievi . 

S c h e m a t i c a m e n t e i l p r o g r a m ­
m a r i p e t e q u e l l o de l 1959 p e r 
il p a s s a g g i o g r a d u a l e e p r o g r e s ­
sivo a l l a p a r t e app l i ca t iva , che 
si r i p r o m e t t e d i e s se r e p iù s p e ­
c i f i ca t amen te c o n c r e t a . • 

11 n o t e v o l e e l e m e n t o che p r o ­
me t t e u n r e n d i m e n t o a s so lu t a ­
m e n t e pos i t i vo sot to ogn i r i ­
g u a r d o , è la de s ignaz ione q u a l e 
m a e s t r o - d i r e t t o r e t ecn ico d i u n 
t e n e n t e deg l i Alp in i , m a e s t r o 
di sci e d i s t r u t t o r e a l la Scuo la 
Mi l i ta re a l p i n a d i Aos ta . 

A b b i a m o q u i n d i u n e l e m e n t o 
tecnico d i r e t t i v o p r e p a r a t o in 
modo c o m p l e t o , p r a t i c a m e n t e e 
i n t e l l e t t u a l m e n t e ; p r o n t o c e r t a ­
m e n t e a d u n e n t u s i a s m o che 
non è faci le t r o v a r e n e l « p r o ­
fess iona le » v e r o e p r o p r i o . 

A g i o r n i in sede i l p r o g r a m ­
m a con l e d o m a n d e d i a m m i s -
jione. . 
; ' t rgn i p r o s p e t t i v a , si p r e s e n t a 
p r o m é t t e n t e : ' n u ò v i 'e -veci'cht a l ­
l ievi t r o v e r a n n o gl i i s t r u t t o r i 
cTié- '^ia conóscono . I l n u ò v o 
m a e s t r o _-^,forte della , sua p r e -
parazion'ff ^^nell'insegnàré'^ à> u ò ­
min i che- s e m p r e si r i n n o v a n o 
•;-! ,promette u n ' a z i o n e « d i d a t t i -
? i^» ,ch^ d e v e p q r ^ a r ^ i a d . o t t i m i 
rlsultsi t i ' « • • 

Ì \-eceHi'!« 'stcit 'ai ihq. à. •gu4ra47 
r e » e r a c c o g l i e r a n n o i ' rit 'à^-' 
d a t a r i p e r r i p o r t a r l i in g r u p p o , 
come s e m p r e h a n n o fa t to : si a r -
r a b b i e r a n n o c o m e è l o r o c o m ­
pi to p e r l e t a n t e p icco le cose 
che v a n n o s to r t e , m a s a r a n n o , i 
p r i m i a c o m p i a c e r s i de i r i s u l ­
ta t i . 

Lo Sci C l u b M i l a n o c o n t i n u a 
a f u n z i o n a r e . 

In occas ione de l le feste-di'S. 
Ambrogio v e n g o n o o rgan izsa t i 
tre giorni a Salice d'Ulzio, con 
base a l l ' a l b e r g o Monte G e n e -
vr i s , d a l 6 all 'S d i c e m b r e p .v . 

P a r t e n z a d o m e n i c a 6 al le o r e 
6 in p u l l m a n d a l Castel lo (v i c i ­
no f o n t a n a ) ; r i t o r n o m a r t e d ì 8 
con p a r t e n z a d a Salice a l l e - ó r e 
18; b r e v e sos ta n e l l ' a n d a t a e al 
r i to rno a Rivo l i . ' , 

Quo ta L. , 6.200 soci, L.-6,600 
non soci (viaggio- in puUroan 
Milano - Sa l i ce - Ses t r i e r e - Sa l i ­
ce - Mi lano e 2 g i o r n i di p e n s i o ­
ne, completa)..": .r'-" ' ; 
' D i r e t t o r e L u i g i S c a n a v i n o ; 

i s c r i z i o n e v e r s a n d o L . 3.000; t e -
lefonàire in 'sede) , Ih s e ra "del 
m a r t e d ì e v e n e r d ì . '' 

,Domenica d o p o l ' a r r ivo e la 
colazione, i p a r t e c i p a n t i p o t r a n ­
no p o r t a r s i su i c a m p i v ic in i con 
la seggiovia; l u n e d i 7 i l -pu l l ­
m a n p a r t i r à . p e r Ses t r i e r e a l le 
8,30; si: o r g a n i z z e r à la t r a v e r s a ­
t a de l Col F r a i t è v e o p p u r e d a l 
Col Bà fe sé tTpe r rSa l ì ce d 'Ulzio 
(13 p a r t ) . I l p u l l m a n r i p a r t i r à 
d a Ses t r i e re - allfe 17,45 p e r S a ­
lice. S i p r o v v e d e r à a p r o c u r a r e 
l b ig l ié t t i p e r 1 mezz i d i r i s a ­
l i ta a p r è z z i - r i d o t t i , solo d i e ­
t r o p r e n o t a z i ó n e . '' ' ,; " ' 

Capodanno,a Igls 
P e r i g i o r n i i^ .2 e 3 gennaio 

i960 v e r r à o r g a n i z z a t a u n a gi ta 
a Igls , s o p r a I n n s b r u c k . 

P r o g r a m m a de t t ag l i a to in s e ­
de e su i p r o s s i m i n u m e r i . 

Sottosez. Fior di roccia 
ASSEMBLEA ANNUALE. — Per 

la sera iel 4 dicembre prossimo 
alle ore- 21.30 è convocata l 'an­
nuale assemblea del soci per l 'ap­
provazione del Bilancio '1958-59 e 
delle relative relazioni finanziarie 
e tecniche. Faranno ' seguito le vo­
tazioni per la nomina del nuovi 
consiglieri e alcune varie. Data 
l ' importanza . degli a rgoment i pò-

O A N O A 
o o IVI IVI E: R o IA i. i£ 

I TAL-I A IMA 
i b A N C A D I I N T E R E S S E N A Z I O N A L E i 

Capitale JOciate l . 20.000.000.000 Ytnaio l . 11.225.000.000 Riserva di l . 4.900.000.000 

L'assemblea (ielle Sci 
11 nuoTO Consiglio 
L a s e r a d e l 20 o t t ob re scorso , 

ne l la sede soc ia le , a l la p r e s e n z a 
di 42 soci si è svol ta l ' a ssern-
blea a n n u a l e de l lo Sci S.E.M. 
P r e s i d e n t e d e l l a s tessa è s t a t o 
nomina to il dot t . Silvio Sagl io ; 
s c r u t a t o r i <Jallo, P i g n a t e l e Co ­
si G i o r d a n o . 

I l dot t . Sag l io h a dato la p a ­
ro la a l P r e s i d e n t e del lo Sci 
S.E.M. N i n o . S a l a p e r la r e l a ­
z ione m o r a l e d e l l ' a t t i v i t à , s v o l t a 
ne l la s t ag ione 1958-59, o l t r e m o r 
do l u s i n g h i e r a spec ie n e l c a m p o 
agonis t ico , c o m e d a i r i s i i l t a t i 
che a b b i a m o a s u o tenjpo m a n 
m a n o i l l u s t r a t i e che si c o m ­
p e n d i a n o n e l l a p a r t e c i p a z i o n e 
de i n o s t r i a t l e t i a 24 g a r e con 
112 p r e s e n z e i nd iv idua l i . 

H a q u i n d i a v u t o l a p a r o l a il 
cons ig l i e re S c a n a v i n o p e r la r e ­
lazione finanziaria e il R e v i s o r e 
de i Cont i C a r l o Vighi , p e r 11 
b i lanc io ; s ia»le r e l az ion i che il 
b i lanc io sono s t a t i a p p r o v a t i a l ­
l ' unan imi tà . 

Dopo Hna d i s cus s ione . su y.ari. 
a r g o m e n t i ( R a l l y e sc i -a lp in i s t i ­
co, p a r t e c i p a z i o n e dei soci SEM 
alle g a r e socia l i ^ e i l o S c i , S E M 
e organ izzaz ione ,"d i una t i scuo la 
d i ' sci in-v=ernate^, sV {ìro'ce'deva 
a l là . :votaz ióne jdéil^ Caricbè- s o ­
cial i in s e g u i t o , à i cui r i su l t a to 
il Consigl io r i m a n e compos to 
ne l m o d o seguen te : ' . ^ " -

P r e s i d e n t e Nino.iSala; yiCe-
p r e s i d e t ì t e \ P i ' c r o BisaH; s e g r e ­
t a r i o - t e s o r i e r e Luigi Scanavino; 
v i c e s e g r e t a r i a L i o R i s a r t ; coor ­
d i n a m e n t o F . I. S. I. L u c i a n o 
Maie,tti; , . cons ig l i e r i , MmxiHo 
Géetaiii. Roberto BHloni, ' Li­
vio Ratti e-'Sabtnn-Zanon: r e ­
visori dei conti Carlo- Viphi, 
Piera Rizziiìì e Gualtiero Mat-
teucci. 

Ciiiiisura alia kiirasca 
La gita del 25 ottobre u.s. ha 

avuto buon successo di adesioni, 
confortata dalla cornice suggesti­
va della Vcl Vlgezzo. 

Il tempo rimessosi al bello ha 
fatto,' sì che'..15 soci, fossero pre­
senti, fra cui lo « Scarponclno 
d'oro » Mascardi Silvio e il set­
tantaduenne Gallo. 

Da Milano a Domo a l l e g r i a . e 
rievocazioni, poi eccoci sulla fer­
rovia della « Cento valli ». Non 
si può di certo dire che si? mo­
notona perchè si arrampica con 
buoria pendenza, in curve e con­
t ro curve, sferragliando con la 
sua ansia di salire, su ponti e 
viadotti ardit issimi sospesi su 
vallette e baratr i , sino a toccare 
poco oltre Druogno 11 maggior 
dislivello e correre poi fra radu­
re riposanti e dolci pendii dove 
la va l la ta . si a l la rga ridente, di­
scendendo verso Locamo. 

Giunti a Malesco si inizia, alle 
10 del matt ino, il cammino verso 
la lontana mè ta e la strada su­
bito si innalza Jn brevi, r ipide 
svolte che guadagnano quota, 
inoltrandosi in un vallone dove 
il torrente Loana, che vi sfocia 
e gli dà nome, si apre il cammi­
no formando a t r a t t i , forre e ca­

sco la serra in un 'ombrosa galle­
ria, dove la luce tenue filtra con 
toni di morbida iWéaitk.'--'-

Dopo li, .primo Jppuscp,. strappo 
la s t rada sale-dQ(if,(jpientcsi e sem­
pre , più si addentra, .offrendo Im­
provvisi squarci < pranoramlcl sul­
l 'opposto, versantei .ayorchè il bo­
sco si concede-.!;uri,i po ' j (J l . respiro. 

Qualche r cappejl«tta votiva, ci 
viene incontro,',..,qvia)che , ponte 
ogni tan to amniàijslsèe 11 passag­
gio sopra torrenti-iirrequietl e fi­
nalmente molto 'avanti , dove la 
vegetazione dir.ada,.' .un. ultimo 
ponte ci t raghet ta . sulla Loana e 
ci porta.-decisamente sulla destra 
del vallone,, che, s i , a l l a rga in una 
bella conca,>• ..v • ', i, • 

Eccoci'AlP« «,La casqlpa 3> pun­
teggiata dagli ..ultimi, abet i e 1^' 
rici, dove a lp ig ian i , e mandrie ci 
guardano attonit i -.mâ  accoglienti. 
. Lungo la strada abblaino di­
stanziato uno. dei, nos t r i ; ci fer. 
mlamo perchè ci raggiunga, rna 
sarà inutile, non lo rivedremo che 
la sera «Ha partenza da. Malesco. 
. I n t an to l 'aria, frizzanto e l'oro­

logio,;.ci ricordano cer te esigenze 
Inderogabili ed .11 campo, e' presto 
formato per poter oonsumare-una 
fugace colazione. La cima Laura-
sca si vede ancora" • lontana . in 
mezzo a. una corona, di nubi. 

Quando si ,riprpnas>;,Jl ^^" ' ' ^^0 
si avventa a m'offìei^ un ripido 
costone che sbarr,^ iVj passo verso 
l'alto:, si sale, l a c c a l a :che si ar­
rampica intermlnabpa. m a f l n \ -
niente l ' e r ta s i •,add0lclsce . e si 
raggiunge ' un'an{Ìt«a|rQ d ó v e 
l'Alpe Cortenuovo.f (poTtevecchlo 
sembrano iortlllzia abbandonati , 

Ancora si risàia .-e «.sl raggiun­
gono le bal te . dell 'Alpe Scaredi 
(m. 1841), dove già si respira la 
a r ia della Laura^ca, che. si innal­
za a, sbarrare ..'Ir cielo verso sud 
sud-ovest, ad un 'or» circa di ,cam­
mino., . , •(, • 

Altra breve, sosta e qui , il «con­
siglio degli anziani> decide a ma­
lincuore il r i torno, perchè l 'ora 
avanzata ed 11 lungQ cammino che 
dovremo, ripercorrere a ritro.so 
mét tono . in forse la possibilità di 
essere puntuali al .treno.-. 

Peccato! Pe rchè ; r incresce r i­
nunciare a l l 'u l t imo ' balzo anche 
se.' adesso, la Laurgsea si avvolge 
tu t ta in, nuvoie minacciose ed 
anzi la pioggia, comincia ,,e sfer­
zarci. Ritorneremo il prossimo an­
no, e con questa prorhessa ci si 
avvia sulla strada diel r i to rno . Di­
scendiamo e rivediamo: ben presto 
gli amici lasciatli più ; in basso e 
assieme ci si 'rltùffa verso il fon­
do valle. ; ,_ •-.... ;. ' •,,,,. 

Raggiungiamo Malesco,,,in tem­
po per uno spyntitio,. u n ultimo 
sguardo di salutò,,; t y t t o , in giro 
al paesaggio,;ch.e;.,. già .'s'infosca 
nelle -prime ,- orab'r?,-1 della., sera, 
men t re più in; altoi.^é rocce den­
tellate del Gridonei^l^-intbevono 
delle . ult ime . luci ; « rosseggiando 
sembra che. ci salatino janch'esse 
con un ultimo ;«.arjcii\!ed.ejcl,». 

1̂  ' N i n o ' S a l a 

LAUREA. — Emilia Capelli, .so­
cia da parecchi anni, figlia della 
socia a w . Maria Caldara, si è 
laureata' U 6 corr, con una tesi 
In diri t to .amministrat ivo. Con­
gratulazioni ' cordiali,.; •',( " 

C U Ì L E . —- Il 6 corr. è nato 
Sergio, primogènito del consocio 
Angelo Galbiatl. Congratulazioni 
al genitori e vivi auguri a l vispo 
maschietto, ' ' ' . 
\LUXXO. • - Il gr. uff. rag, Giu-

'seppe. Mosca,' decedu1;o. giorni fa,' 
le cui behernereni^.'lp'no s tate lu 
nieggiaté '"apché"flan'à',Jtà'itip'àr. era 
,nostro soiciq Vltatlzip^ fin.:d'ai -leaTJ 
.Alia desolata fanjlgità' giùngano 
le condoglianze della S.E.M. tu t t a . 

COMMEMORAZIONE DEI DE­
FUNTI . — Il ? corr., una, cflml 
tiva d i sòci si. é. recata ai .Cimitèri 
Maggiore .e Monumentale per ,de^ 
porre'>tldri e far' béhédlre le tom­
be del consoci defunti. • ' 

La sera di mar tedì 3 oorr. un 
folto gruppo di soci si è r iuni to 
nella.Crlpta, di S.. Fedele per una, 
funzione : r^liglosa.ifjDofl: tMorél . ' è 
poi .salito.iiélla no&traipede!-pe£ila 
benedizione (della,'laividesche'ricor­
da i li sacrificio dei nostri caduti 
in guerra e Giuseppe- Morgantl , 
«X combattente, h a . pronunciato 
uii. elevato patriottico discorso d i 
commemorazione, -,. . , . 

Settimana del C. A. I. 
Dall'S ài 15 c,m. questa Sezio. 

ne h a . rivissuto i periodi di In­
tensa at t ivi tà che xJa qualche an ­
no non : si conosceva, : Imperniata 
su di una Mostra regionale di fo­
tograf ia di .montagna che ha rac­
colto :un.a' trentina;! d i espositori 
cpn olti'e 120 fotografie, alcune ve­
ramente di .pregio, iniziata dome , 
nica S e m , con la partecipazio­
ne del vice segretario generale 
dr . Luigi Antoniotti che ha inau­
gu ra t a , ,la « Set t imana », 

Al vermut offerto agli interve­
nuti il presidente rag. Giovanni 
Ro^ti ha consegnato l 'aquila d'o­
ro di socio venticinquennale al so . 
ciò Ferruccio Cremonesi. 

Lunedi 9 con la partecipazione 
del Cine-club di Pavia si è te^ 
n u t a u n a , s e r a t a di .proiezioni di 
fllms a passo ridotto con l ' Inter , 
vento di un nutr i to numero di so­
ci e simpatizzanti. Mercoledì 12, 
il -prof. Giuseppe .Nangeronl nel­
l 'Aula Magna del Liceo "Verri h a 
esposto con proprietà d i ' parola, 
eleganza di espressioni e soprat­
tu t to con chiarezza di esposizione 
la conferenza « Pascoli, rocce e 
ghiacciai », anche ampiamente il­
lus t ra ta da 'diaposi t ive . Al te rmi ­
ne' della serata, un caloroso a p . 
plauso è s ta to i l . ringra^làméiitó 
del l 'a t tento pubblico .lali'lUUstre-o:. 
Spité., • ' '•-!'• '•••'• •.:: M \ : ' ' u < 

Sabato 14 11 Coro:'deUtt-! Casa 
della Gioventù di :Loaii''ha' t r a . 
sportato con lo spìfit<*-ll'-foltlssl. 
mo pubblico accorso "ad • ascoltare 
res ib iz lone , 'des tando in esso r i ­
cordi e ' impress ion i . :,' ; ; .: t;-

Con ;la premìnilané 'dèl'-Tlinct 
tori della Mostra regionale .SI'con­
clude la settimana'. Risultano pre­
miati 1 dr. Salvi : Giancar lo ' 'd i 
Bergamo, Andrl Aldo di Milano, 
Guerreri Paolo d i 'Bresc ia , ' Cre­
monesi Ferruccio d i - ' l lod l ; -Hàus 
Angelo di Pavia, C. Mlchelin Sa­
lomon d i Milano. ' 

Alla cerimonia della prénnla-
zlone hanno presenziato l'avvoca­
to Brusoni, assessore alla P ro ­
vincia e il Sindaco di Lodi com-
mendator Vaccari,, che hanno di­
str ibui to i doni a l . vincitori. La 
serata si è , conclusa con una se­
r ie di proiezioni a colori ; folto 
pubblico. ' • 

K I N N O V O Q U O T E 
' Con la Sett imana del CAI si so­
no aper te le rinnovazioni per l 'an­
no 1950. Soci, le quote sono inva­
r ia te anche per quest'an'no. Aiu­
t a t e la vostra Sezióne che in tende 
per questo prossimo anno svol­
gere un 'a t t iv i tà che là riporti^ an­
cora •• In primo plano. 

Soc. Àlp. 

F.A.L.C. 

mmm. 
Festa (]e«;li-nilberi 

Sabato 7 no^einbre : cì':i froviàmo 
in pochi alla stazione per la gita 
alla Grlgna;^ s a l i r l o a l , rlf. .'Te­
deschi per diWpqm gii ult imlj pre­
parativi per fe* Festa d e ^ lAlbe-
r i ; .domatt ins arriverà i{t'.grosso 
della comitiva éòn gli alber i . • 
.-Domenica .matt ina.; lai-giornata, ' 

è incerta, m a , decidiamo egual­
mente di salire in -y.etta. al la Gri-
gna.' Poco oltre la Foppa del Ger, 
alle grotte , , cominciamo a trovare 
neve; lentamente raggiungiamo la 
Bocchetta della Bassa (m. 2150). 
La neve è soffice e . supera 11 Mez­
zo, met ro ; ancora su per 300 me­
tr i di dlslivello ed; .arr iviamo al 
Rlf,. Brioschl e,^lla., chiesetta di 
alluminio ' in costruzione. •• , 
' La-giornata si.è<f»tta s tupenda ; 
il cielo è limpidissimo, di un co­
lore bleu nero. Il panorama sulle 
Alpi lontane dal Rosa al Bernina 
e sulle più^ vicine-'iPrealpi lom­
barde è stupendo. <;amblaghl, Ca-
rugati , Bignaml ed lo siamo conr 
tenti della gita. 

In Plaleral ci at tendono per la 
colazione e prima dell 'una slamo' 
di r i torno al Rlf. Tedeschi. Dopo 
la colazione ha :inizlo la posa de­
gli abeti , faggi, e betulle, che so­
no in' gran par te dona t i : da l soci 
e por tano c i a scuno ' i l cartellino 
col nome dell'offerenter..'j 

Dobbiamo eSsére riconoscenti ai 
Consigl ier i ' 'Arnaldo "''Casieiilnl e 
Aldo Colombo, p romoto r i ' d i que­
sta, felice iniziativa.J ,'•' 

Una lode e ' i Jn hhgràz lamento 
cordiale va jjure aij <;"stbdl, l .co­
niugi Parel i , ai Bravo Glromln, 
Ticozzl di In t roblo; . che hanno 
collaborato cori e^tusìasnio alla 
buona riuscita delta giòstra !festà 
degli alberi, ',',, '; l ': ' 

I soci convenuti alla '• plaleral 
prima di part i re si seno raccolti 
davanti alla lapide che ricorda 1 
Caduti della guerra,.1915-18i una 
corona di alloro era s ta ta ,iportata 
lassù da tma ^bupina .signora, co­
me di consueto, .facevai suo ^ papà 
negli scorsi anni iln occasione del 
4 novembre. H,.V . '.. ; 

II Consiglio^ della S;E.Mii porge 
vivissimi ).ringraziamenti."lalla si­
gnora Amalia. Ciapparelll, che con 
questo suo .gesto gentile h a .con­
t inuato una dèlie tan te generose 
azioni che lo scomparso papà Abe­
le Ciapparelll c^ ha sempre pro­
fuse. . I 

Dal Rif. Tedeschi la comitiva 
si è por ta ta per la t raversata bas­
sa delle, Grignè, al flit. S.E.M. 
Cavalletti . Qui,ebbe luogo l'inconr 
tro con al t ro gruppo nurrieroso di 
giovani soci che festeggiava la 

G R U P P O G R O T T E . — L a 
S.A.T. d i T r e n t o h a n u o v a m e n ­
te , p e r i n i z i a t i v a d e l « b o c i » , 
i l G r u p p o G r o t t e , la cu i a t t i ­
v i t à è i n c o m i n c i a t a con u n a 
f o r t u n a t a s p e d i z i o n e a l l e g r o t ­
t e G a b r i e l l i su l Becco d i F i l a -
d o n n a . N e l corso de la l - i n t e ­
r e s s a n t e ; e sp lo raz ione , gli s p e o -
lògh i h a n n o s cope r to i l p iù v a -
.sto « c i m i t e r o » di s t a m b e c c h i 
:s inora conosc iu to in E u r o p a . 

: SOLDA' A ROVERETO. — La 
'l'sera deh 29 ottobre, presso la 

iscaola-media Paolo Orsi, In oc­
casione dell ' inaugurazione dell'at­
tività della, p r ò Cul tura p e r ' l ' a n ­
no, 1959-60,:. iij; 'collaborazione con 
la Sezione S.'4i'r.LSDnoiStatl.;prolet-, 
tati alcuni film; idk montagna, : F r a 
11 pubblico numerosissimo era an­
che Gino Sòldà. uno del compo^ 
nenti la spedizione al K2, che. ha 
il lustrato l ' documenta r i . 

SEZIONE DI T R I Ì N T O . — lL% 
corr. Questa Sezione ha chiùso la 
at t ivi tà , estiva con .la. tradizionale 
càstagn'ata, svoltasi a Pieve , di 
L e d r o . - N u m e r o s i ' i soci par tec t . 
panti , cui si s o n o , a g g i u n t i ,pai 
rocchi alpinist i , d.ella^'vallàta' è di 

,,che Te' 
pure il 

Presidente generale della S.A.T. 
avv. Giuseppe Stefenelli con la 
'consorte. 

scate pit toresche. 
La mulat t iera è tu t ta r icoperta [chiusura della stagione alpinistica 

da un tappeto di foglie ed • li-bo-11959. • • • 

Via Disc ip l in i . 8-
ftULANO 

GITE JN PROGRAMMA. — Il 
22 corr. a Imbersago per la cosid­
detta »«i Sita del r icordi»; 'Viaggio 
In •• pullman i con {ìartenza a* tPjza 
Palazzo Reale ' alle . 'ote . 9 ; ; brave 
sosta ad Airuno; S. Messa al San­
tuario dellar Madonna, del Bosco : 
colazione al Ristorante Lido di 
Imbersago sul fiume Adda. Quota 
L,-1.800., >. , f* 

7-8 dicembre. — Sciistica a 
Bormla...Carten7,a. d a P.za.«P.aUzzD 
Reate lunedi ^alle 14.43; pepiotta-i 
rtkxiiS ^ l A l b c r g ó BraSrio." Quote, 
'per viaggio in pullman e un gior­
no completo di pensione: L. 4.200 
e L. 4.500. All 'atto dell'Iscrizione 
versare almeno L., 1.500. 

GITE EFFETTUATE, — T soliti 
Instancabili, l veramente innamo­
ra t i del la 'montagna, chiuso 11 vec­
chio anno sociale in Grignetta, 
hanno dato inizio alle att ività del 
nuovo anno con una gita nelle 
vicine Prealpl , quale auspicio per 
le prossime e future att ività dei 
quarantennio. Non hanno rinun­
ciato a brevi arrampicate, favo­
ri t i da una giornata eccezional­
mente solatia. 

QUOTE SOCIALI. — Si invitano 
l soci a dimostrarci il loro attac­
camento alla FALC -.col sollecito 
versamento della quota sociale, 
nella misura già comunicata al 
singoli, con apposita circolare. 

. NATALE ALPINO. '—Slamo o r 
mal alle soglie del periodo nata­
lìzio. I nostri piccoli beneficati 
di Gerola e dintorni si at tendono 
certo, anche quest 'anno, un gene­
roso Natale da parte del « fai 
chettl », ; 

'^^WMmtàpi 

i t T897 

'•V tjr'-W' » ?, ,'r ' ' 

MBÓlomìM 

NAPOLI 
Il calendario gite sociali preve­

de per il 22 corr, la" Traversa ta 
Ospedaletto-BalanO (ore 5.30;. 29 
corr. Pizzo Aivano (m. 1131) nel 
gruppo del Par tenio (ore di sali­
ta 3) ; 6 dicembre, M.. Camposau-
ro (m. 1388). gruppo dèi T a b u r n o ; 
13 dicembre. Creste dèi Demanio 
(m. 1029) nei La t t a r i ; 20 dicem­
bre, M. -Vallatrone (m. 1511) nel 
Par ten io ; 26-27 dicembre, escur­
sione nella zona dej Parco nazio­
nale d'Abruzzo, 

PAVIA 
li nuovo Presidente 

Questa Sezione . ha dovuto ac­
cettare negli scorsi giórni le di­
missioni Irrevocabilmente presen­
tate dai rag. Umberto Zanivolti 
dalla carica di Presidente sezio­
nale, determinate dai molteplici 
impegni della sua professione. In 
una nobilissima le t tera al Consi­
glio , ha spiegato le ragioni del 
suo gesto, .compiuto con grande 
rammarico; 

Appassionato entusiasta della 
montagna, ' esper to alpinista ed 

ROMA 
"aiiiggiatt di Sipetti, 22 

SOGGIORNO ESTIVO. — Si è 
svolto dal 12 luglio al 30 agosto, 
a Pré S. Didier, con grande par­
tecipazione di soci e familiari, 1 
quali hanno completamente coper­
to i posti , disponibili. 

L'att ivitàà alpinistica ,è .stata, 
per varie ragioni, "piuttosto lljni-
tata; ' buona hfvéce'.'.quella escur­
sionistica ,''e ' tur is t ica s^a indivi­
duale .'che d i ' g r u p p b , ' / , , 

F E S T A ! : DELL'ASSOCIAZIONE. 
— Il XII annuale de l la ' cos t i tu ­
i tone , dell'Associazione è -s ta to ' fe ­
steggiato con una riuscitissima 
fj ta a l ; Gran Sasso,' effet tuata- l i 

è .4 o t tobre ' con oltre 60 parte­
cipanti, , ; Olirei a i ' p r a n z o " sociale 
tenutosi.all 'Aibprgo di Campo Im­
peratore, si sono effettuate nume­
róse gite al Cprno Grande (diret­
tissima e Cresta S.'-W. della Vetta 
Occidentale) al Corno Piccolo (via 
Chiaravlgl lo-Ccr thele t ) , al Mon­
te Portella, a Campo Pericoli e 
negli al tr i dinJ;orni dell 'Albergo. 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
SI è mantenu ta al buon livello 
quantitativo e qualitativo della 
scorsa stagione. Oltre alle con­
suete gite ai monti viciniori, si 
sono notevolmente Incrementate 
quelle al Gran Sasso (Corno Gran­
de e Como Piccolo per numerosi 
i t inerari è vie) e quelle al 'Morra 
per esercitazioni di roccia. Sono 
stati inoltre effettuati alcuni cam­
peggi estivi ed Invernali sulla 
Maiella. 

ATTIVITÀ' SCIISTICA. — E' 
stata quest 'anno prevalenterhente 
rivolta alle g i te domenicali nelle 
zone più at trezzate di mezzi jnec-
canlci di risali ta. Sono state • pe­
rò effettuate anche gite sci-alpi­
nistiche .principalmente nella zo­
na: Terminillo-Leonessa e lin pie 
colo soggiorno a Scanno; " 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SOCL .— SI è svolta l ' i l - co r r . La 
partecipazione dei soci è s ta ta di­
scretamente numerosa. La rela­
zione del Presidente Bernasconi 
(il quale, dopo aver comunicato 
che 11 numero del soci al 31-10-1959 
supera le 1.400 unità, ha illustrato 
l 'att ività generale dell'Associa­
zione e quella specifica delle sue 
sezioni: alpinismo, sci, campeggi, 
turismo e soggiorno), quella del 
sindaci ed il bilancio 1958-59 sono 
stati approvati al l 'unanimità. Do­
po l'Assemblea, un centinaio di 
soci il .sono r iunit i in un risto­
rante dei Ca.<itelll Romani per Una 
riuscita e simpatica cena sociale, 

IX RADUNO SCIISTICO NA­
ZIONALI: DELL ' I .N . r .S . — Avrà 
luogo a Selva di Val Gardena dal 
X! a l , 31-1-1960.,,E' .Jn corso di 
s tampa 11 p r o è t à p m à dettagliatp. 

ZVTTO 
L'amico e c o l l a b o r a t o r e iJot-. 

t o r T o m a s o "Roper to -d i "Venezia 
è s ta to co lp i to d a g r a v e lu t to 
con l a m o r t e , ' a v v e n u t a il*'27« 
o t tobreJscorso ' , dèi. suo-iqufirto»-' 
geni to U g h e t t o i n - t e n e r a età.' I l 
decesso è a v v e n u t o dopo l u n -
ghe sofferenze, in iz ia tes i n e l ­
l 'agosto scorso e p r o t r a t t e s i , 
dopo d u e i n t e r v e n t i ch i ru rg i c i , 
fino al m o m e n t o del- decesso . 

Agli angosc i a t i . g e n i t o r i e 
p a r e n t i . tu t t i l ' espros^lonp dè l ­
i e p iù v i v e ' e affe t tuose n o s t r e 
condog l i anze . 

PUlMmZIOXl'iilCEVCtE 
LA MONTAGNE et Alpinlsme, 

ottobre 1959. Contiene, fra l 'altro, 
una lunga ed esauriente relazione 
di Jean Paranco sulla conquista 
dello Jannu 1959, con numerose 
suggestive fotografie e disegni. 

Direttore responsahilg 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg, 

ripogralia S.A.M.E, • Palano del Giornali 
Milano • Fitzii Cavoir, 2 
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-DOVE VERRANNO *•-•• 
GRATUITAMENTE 
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LA GIUSTA CURVATURA 
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Con la confezioni Bìraghl 

per sci e dopo-tei • — 

conciiierefe _ , . , , _ -

l'eleganza e' lo sport." 

Biraghl, 

Il fornitore di fiducia 

specializzato in maglieria 

camiceria e calze. 
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